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scono in tutto esatte, sia per gli avvenuti mutamenti pelle coti'di-
zioni locali, 4 somma autorizzata risultò impari al bisogo e si

Rovette sospendere i lavori, col doppio inconveniente di non veder
compiuto un sì indispensaßle edifisio per cui gik tanto sià speso,PARLAMRNTO bTAZIONATÆ e ai«over continuare raflitto delPantico e disadatto locale.

(191 gg o- UFä)CIO DI QUEŠTURA

del Consiglia di Sheta, (1010811.4 Magistyyt,ypa p dei gipyna-
listi, nelle grAnd'aalg del Senato, saranno svalevoli, finchè
non ëengano rianovati, andhe per ia-prossima ;Sessione par-
.tânientage.

Ordine del giorno per la seduta pubblica del 6 marzo 1876
glie gre gyprgiane.

1° Nomina dei segreetari e dei gupspori µpppim.ento (Iel-
l'Ufficiosdi Presidenza.
2° Sqrþqggip pär la composigong gimestrale degli Uffizi.
3°Nomina della Comigissione per la veriÌicazione de'titoli
anoyi senatori.
y yppiipa de}la Commissione perpanente di Finanza.
5° Kàmina della Coinmissione per la Contabilitkinterud.

lyppipa dgl,la popmigeiope per ja Biblioteca.
7° gomipgei commissari di sorveglianza all'Amministra-
ogeg) gebito Pµbblico.

sanze nell'udienza del 25 febbraio 1876 :

Smz ,
Ppr provvedere alla costruzione dell'ospedale italiano in Oostan-

linopgil, alla fondaaione del quale giè avòva contribuito quella
hootra Colonia con generose elargizioni, fu approvata con legge
mario Ï878, n. 1814, la spesa straordinaria di lire 110,000 da

ytaþziarsi rateafamonte nel ilancto del liinistero delfEstero.

'i'ale somma ritenevasisufâciente per condurre a termine quella
ti più ÏIldispensabile delPospedale nella quale si potessero ri-

Cov,eyare in modo conveniente gli ammalati, e fosse possibile di

pbbandonare al più presto a disadatto locaãe in cui essi si.tro.vano
ficoterati. I '

ga,, gia perchè le perisie di spese di nuove cosbruzioni non rie-

Quest'ultimo inconveniente è irreparabíle almeno per un altro

semestre, e quantunque non fosse iscritto per questo titolo alcun
fondo nel bilancio del Ministero degli Afari Esteri-, pure converrà
trovar modo di supplirvi.
Ma è intanto indispensabile ed urgente di procurarsi-i mezzi oed

correnti alla continuazione det, Igvori nel nuovo aspedale, e questi
Ippzzi si sarebbero trovati quando fosse possibÏIe di adobbare una
prgposta fatta dal R. Ministro a Costgatinopoli.
Con leggeg 16 giugno 1874 fu approvata naag typyd

naria per riparazioni ai palazzi della Legazione in Oostantinopoli
e sul Bosforo, e nella stessa circostanza fu pure cqueessa una
someia di lire 40,000 per facquisto di due casette dilegno attigue
al primo dei suddetti palaz$. Questa somma non ò statá ancora
idoprata a tale uso e quel Regio Ministro ha sufficientemente dil
mostrato che essa non sarebbe oramai pia strettarhènte necessaria
allo scopo pel quale fu accordata. La somma di cui si tratta po-
trebbe pertanto esser destinata al compimento dAi lavuri più ja-
dispensabili delPospeç1ple; ma, a tenore della vigente legge di
Contabijità generale, occorre a tal nopo un'appositalegge.
Intanto ragi non soloAi umanità, ina di convenienza altreal

e di dignità nazionale esigono assolutamente un urgente provve-
timento.
Infatti non soltanto la Regia Legazione, ma le persone più au-

torevoli della nostra Colonia ed ultimamente anche i medici. si
fanno a reclamare la continuazíone iinme iyta dei gvori di siete-
mazione del nuovo ospedale, affinchè nel prossimo aprig si possa
dyr ricetto in essq pgli jnfeligi ge fra al trov4 o jg up locale
constatato ormai malsano, e nel qual,e gas p9gggo gig a lungo
rimanere degli ammalati senza rendere anche peggiore il loro
stato.
Oltre di ciò se alPepoca acesennyta il nyovo locale non potesse

ricevere gli ammalati, occorrerebbe rinnovare PafBttadelPattuale
incomodo locale, circostanza che verificandosi, mentre non fa-
robbe certamente risparmiare le somme che in ogni modo dovreb-
bero poi erogarsi per Pultimazione di detto pio stabilimento, sa-
robbe sempre causa di una spe,sa maggiore per Perario.
Infine si tratta di una questione nella quale il dgoro del nome

italiano si trova impegnato, ed anche da questo lato non sarebbe
conveniente di ritardare Padeinpimento delPimpegue snorale as-
sunto.
Non appena il Parlamento sia riconsacato non si mancherà di
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presentarglitun progetto dijegge per chiedere 14 destinazig© internagonale alarigtima, ‡engassi jn Napoli nelg870,
questo:nuovo scopo del fondo concesso con la succitata liggd il suo bilgneio cp ung defidiepza 4 lireg15,00_0, opstguita
giugno 1874. ggpnie rimagte ga ggareder yaar;iegograinistazionig lavori
Si ha fiducia che le premesse considerazioni varranno a faTO 4 geggpa in servizio delPEsposizione medesima.

cogliere favorevolmente simile proposta di legge, ma è intanto Ron poche e forti ragioni pareva escludessero Pidea che potesse
dispensabile di poter fin d'ora disporre almeno della somma di lire il Governo esser tenuto a soddisfare tali debitt i quali invece

20,000, affine di riprendere immedialiamente i ggpesi lavoli e _sembravg che aveyserd govuto essere pagati esclusivamente dagli
render così utilizzabile col prossimo aprile il nuovo ospedale di altri Corpi morali che concorsero nelle spese di quell'Esposizione.
Costantinopoli. Ma avendo questi dichiarato di essere vincolati a sborsare sol-
JL riferente perciò ritenendo che possa il Governo ip queste tanto la riŒpeWva quota di concorso preventivamente stabilita, i

emergenza valorsi della facoltà concessa dalParticolo 32 della- creditori ricorsero ai.tribunali, rivolgendo le loro azioni contro il
legge sulla contabilità generale dello Stato, dietro anche conforme Governo, e diverse sentenzo proferite condannarono 10 Stato a

deliberazione del Consiglio dei Ministri,'rassegna alls firma della pagare tali.debiti, cqmg quelle a favore dei signori Perna e Cola-
M. V. un decreto autorizzante il prelevamento dal forido per le neri e della Ditta Solei Hebert e C.i, per le quali fu d'uopo ricor-

spese impreviste della somma di lire 20,000 da stansiarsi in un rere ai prelevamenti dal fondo per le spese impreviste delle
apposito capitolo col Ilumero 17 bis, e colla denominazione: Com- somme di lire 10,023 19 e di lite 37,465 72, che formano oggetto
pimento dei lavori per la costruzione dell'Oopedale italiano in Co- dei due menzionati decreti Reali.

stantinopoli, dello stato di prima provisione della spesa del 1876

pel Ministero degli Affari Esteri.

DNtía.2000 (Berie 26) dèlla Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

,
PRS #RABIA DI DIO E PIOR VOLONTÀ DELLA MAZIONE

, RE D'lTALIA
Viato l'griicolo 32.dellalegge 22.aprile .1869, n. 5026, pul-

l'Amministrazione del Patrimonio dellogtAto e sylla Conta-
hilità generale;
Visto.chemulfondo:di lire4000,000.inscritto perde ßpese

imprevitte-nellototato-di prima -previsione -1876 del Mini-

stero delle Finanze, in- conseguenza-della prelevazione di lire
ú3,000, fàtta con precedenti decieti Reali, rimaße disponi-
bile la eenma di'lire 3;877,000 ;
ßentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglip, Nostro)Iini-

stro delle ifinanze,
Abbiamo.decretato e decretiamo:
Articolo unico.JDal fondo per le Epese- impreviste inscritto al

capitolo num. 180 delle stato di primasprevisione della spesa del
.Ministero delle Finanze per lianno 1876, approvato con legge
dicembre 1875, n. 2886 (Serie 26), à autorizzuænna 36 preleva-
gone nella,somma=BiSire-ventimila (L. 20,000) daÃnseriversi in
nu nuevo sapitelp,col na IThis, e»olla denominazione UGompleto
mento dei lavoriper la costruzione dell'Ospedale italiano in-Costan-
finopoli, dello stato di prima prevision dellospesa deldinistero

degli Affari Estori.
Questodecretomarà presentato-al Parlamento per esaere conver-

tito in legge.
Oidiniamo che il'presente decreto, munito deFaigillo dello

Stato; siarinserto nella Raccolta afnciale delle leggi edei
edreti-deliRegno d'Italia; mandando a ohiuitqué ¿páti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, aÃdì 25 febbraio 1876.

- VITTORIO EMANUEL?.

Relazione presentata a ß. M. dal Ministro delle Fi-

nanze nell'udienza del 2 marzo 1876 :

Saa,
Nelle relazioni che precedono i decreti Reali 6 novetulo ce 28

dicembre 1875, numeri 2771-2878, venne accennato che la Espo-

Un altro precetto viene ora notificato per partidal sig."Pietro
Pinelli pel pagamento della somma di lire 21,749 32, a cui ò
stato condannato il Governo, in seguito alle due sentenze 4 mag-

gio 1874 del tribunale civile di Napoli e 17. maggio 1875 della
Corte d'appello della medesima città.
È quindi necessario di provvedere urgentemente ai mezzi per

sopperire anche alla predetta spesa.
Ritenuto pertanto che, pome nei casi suecitati, possa anche per

quásto farsi uso ãella facoltà concessËðalParticolo $2 della legge
di Contabilità generale dello Stato, íI riferente, dietro anche con-

forme deliberàzione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma
della M. V. un decreto autorizzanto il prelevamento della somma
di lire 21,749 42 dal fondo per le spese impreviate per portarla in
aumento al capitolo n. 55, ßpese residue per la Esposizione inter-
nazionale marittima di Napoli, aggiunto allo stato di prima pre-
visione della spesa del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio gel 1876.

Il Rum. 2068 (Berie ?) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguenfeWecleföf -

VITTORIO EMANUEIÆ II
PER ÚBAÈIA, DI NÖ E PER VÜLONfi DELLA NABIONE

,1TACIA
' '

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,
sulPAnuniniitrazione el Patrimoniö dello Stato é sullii Cán-
tabilità generale;
Vipe chá sul londo di lire 4,000,000 inscritto per.le ßpese

imprevÌste nello stato di prima previsione Aella spesa del

Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 143,000, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma dilire 3,857,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, NostroMi-

nistro delle Finanzé,
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 :þtipolo unico. I)al fondo per le ßpese impreyiste insci·itto al og
piglog. 180 del.19 atato di prima preyis gne glla spesg ÌËI"
als ero delle Finanze ppl 1.87§, apprgvato colla legge 23 gicepbre
187%n, 2836 (Serie 26), è antoriggtagna y prelegazigne ella

sowaa di lire ventanmila settecentoquarytanoye e cputesÏmi
trentadae (L. 21,749 82) da portarsi in 4umento al capitolo n. (5,
Spese residue per .la Espesigiope internazionale niarittima di.g
poli, aggiunto allo stato di priWAprevisione della spesa del M,i
stero di Agricoltura, Industria e Commercio, approvato con 14

legge 28. dicembre 1875, n.= 2885.
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Questo decreto sarà presentato al Parlamento get essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi, e ,dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare

ato a Rogga, Agdi e g4rzy Ig6.
IT,TORIO MANiilELE.

M. MINGHWFPL

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTaliZIONE
Oenoorso Fer• ¢ttoll alÁs eÙttedra di Storta del Di Eto

saeffa R. ¥7ta¢verettà di Torfrao.

forma dellkrt.'& del regolamento per i concorsi a cettedre
universitarie,4pprovuto cel R: decretö 13 maggio-1875, è aperto
-il concorsa-alla cattedra di Storia del biritto, vacante nella Regie
Ilhiversit¾ di Torind.

conootso-àvri luogo per-titoli.
-eLe doma.ndesdisammissione al concorso dovianno presentarsi al
Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24 del prossimo
anese dismarzos

concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-
ranno adatti as fornire informazioni sulla lóro condotta morale,
gulla loro _attitudine:didattica e sulla loro vita scientifica, della
411410 dovranno inoltre presentare una succinta narrazione. '

DaLgnistero della Pubblica Istruzione, il 23 gennaio 1876.
'

Direttore Capo deRa 86 Divisione '

P. PAvoA.

PÄ¾IL.NON IIFFICIATA

«DIARIO -Ef¥I'ERO

La-Camera dei deputati di Vienna nella sua ultima se
duta del 1°karzo ht kecordato il cradito domandyto dal
governo per migliorare la ÿosizione del clero urato,edpp
provò definitivamente i pžógetiii ai legge.relativi alla fusione
delle fêtrofia gallifiifé éd áÌli efiiissidne ¼ella rendita i;
ord, chlPémendainátó púb"cÌÃ Ï titoli relatÏvi potranno es,
ËNË&nâ¿i ËnáËËÑr rendita in argento ed in parta.,.Questo
qpendamentg ha propcatgqug viyg 4iscussione. Ilsministro
elle agze, siggogDe (,tpgippprendqu,dggggte,,þa.gilev.ato
é le somme effettivamente incassate nel 1ß75,.sper imposta

hapngogagagle grevgioni e chesly situazione finanziaria
á mego tryig di gntodo sostiene,1a Àestra. .

ministro,
Ú ger, gispondendo, agliatjacchiedella stessasparterdeRo.
mera.hardichiarAto .che,ilgoverno- è.soddisfatto deitigul-

IAti,della.gua attività con cui è sempre fermamente intento
a.tatalare i4iritti, e a favorire gPinteressi dello Stato. Tat:
tica della destra essere sempre quella di seminare la discor-
dia:tra,iLgoverno ed.il suo partito. Ma seil governo dovesse
mai perdere la fiducia della corona, o trovarsi in disaccordo

col proprio partito, non esiterebbe a ritirarsi, colla sicurezza
di aver fatto il proprio dovere in tempi assai d111icili e ce-
dendo con tranquilla coscienza il potere ai propri successori.
saurito questo argomento, la Camera procedette alPele-

zione dei delegati.
Frã tre o quattro giorni.,aache la CamerA dei signori fi-

nirà i suoi lavori.

Il corrispondente. parigino-del Time.nesþriink Ubþitd6ne
che,.in seguito,alla desistenza del:migiiofthafdfour;2il*säc-
cesso della candidatura del duca di Décases hell'8F oiidáMa-
rio di Parigi debba considerarsi certa, ed emininapoi' dal
punto di vista generale le conaeguenze che deriveranno dálla
elezione delPonorevole ministro degliaffariesteri.
- A suo avviso questa, elezione'avrebbe ùnmignificate deVpiù
importanti. È evidente prima-di ogni altrycoagrche îl trid1îfo
elettorale del duca di Détazén consoliderthb'e là½tia situa-

zione come ministro. Questa sola considerazio11e deve,"se-
condo il corrispondente, soddisfare:tutti Moloro i quali desi-
derano che la Francia c~oñ¾inui Wmantenére -buináreladoni
colle altre potenze e che lilegittimainfhrema ihá'essaopuò
pretendere di esercitare alPestero non sia paraliziãfai liai
preoccupazioni della sua.eitdaatone interna.
Ora, dice il corrispondente;.non vi è p'àrgona=in Frimbia,

ad eccezione dei b.onapartisti e dei carlisti:fva.ncesi, che non
renda sincero omaggio al tahto.:perfetto sedaallosspirito di
conciliazione di cui il duca di Décázes handatè ¾nte prove.
Colla saggezza, colla prtidenza esócila formezza della saaþo-
litica, egli si è conciliato le sivaþátier generalird'Eureþa. Si
può dire che pochi ministri incaricati deb dipartidiënto che

egli dirige si sieno trovati di fronte a così ardue difficoltà

come quelle che il ducaili Ðêeazesthillantir süý&fazi.Nôlle
situazioni più delichte erpi ofitiche ègÉ Lä siË|Ñto titelai'e
gli interessi edesteneré la dignith' del piese;'puŸ îläñdo ai
governiester1 i pegni più r«ssicurarítidellt pólitica ÿacifica
cui la Francis è piiiréhè¾ai917eslaat

'

Il corrispondente del î%sks L agginkè"å úÑti igilàûa-
mento speciale della caildidatura nel dubk di Déëiieâ uñ¾u-
dizio contplessivo sui i'itulhati delle eldtioikitel 0i bbraio
per riguardo alla situazione generale. Le eleziò¾í tef2d Šb-
braio gli- sembrano dover farmasegretilI¾àtetSÏýNäÑ e

i.candidati, esso dice, che sisöka þ¼e'se'lith'ti"sdtt'ogÚad i ii
delPUnione conservatrice másdero%tkeËútiik iãggißräii a,
il loro, successo - avrebbeprðŸodafË Ik ÉtNÑþaŠna üË]Ñ -

sione beifaltrintenti allarmante di quelliclie si þiódussè ger
la vittoria dei repubblicani. Quellamaggioranza che siÃreLLo
maschdrata col titolà di conservatriösairibb ato aþpiglio
a lotto aispeñatissime pèr le qühlì la Ÿ¾hoia eiŸebbe caduta
inunostatodi confusionesema useita:La reptihlilica è ils lo
partito che possa tener testasialiè làioiilizibni.
Taleà la eenchitisionedâlìžlètteik i I õiyÌ leÈt na-

rigino del Times.

La Petersburgei Zeitung- reca dei jarÈN&läki i hi e

si era proposta la conferen2a feríovÏariaiß'efÈ o el

mese ultimo scorso a Piatrobargo, e sai l'Ísultali oramai de-
finitivamente ottenuti.
Dietro iniziativa della Grande ßocietà delle strade ferrate

russe, le amministrazioni delle linee russe. che niettono capo
alla rete austro-ungherese sono state invitäte a farsi ráppfe-
sentare da delegati ad una conferenza, ãllo scópo ai oondlíin-
dere, nell'interesse delle linee e del pubblico, un'unione russo-
austro-ungherese delle strade ferrate ad esempio delPunione

russo-germanica già esistente.
I delegati di tutte le amministrazioni interessate si sono

riuniti il 20 febbraio in conferenza preparatetta nella sede
della Grande ßocietà a Pietroburgo. Il signor Perl, relatore
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di questa Sodietà per le quistioni del trallico internazìonale,
ha dato lettura d'una memoria colla quale si addimostrava
l'utilità dell'unione progettata. In seguito - a ciò i delegati
delle amministrazioni delle linee russe, presenti alla confe-
Tehza, hanno dichiarato di consentire all'apertura di nego-
ziati per la conclysione delPunione. .

La seconda oonferenza ebbe ludgo il giorno appresso. Vi
erano rappresentate pei l'Austria-Ungheria: la ferrovia un-
gherese dello Stato, la linea Kaschau-Oderberg, la ferrovia
austriaca dello Stato, la linea del Mezzogiorno, la linea del
Nord e la linea di Alfold-Fiume. Per la Russia: la Grande
Società, le'linee di Mosea-Brest, di Dunaburg-VÏtebsk, Vasa-
via-Vienne, Yarsavia-Terespol, Kiew-Brest, Baltico e Riga-
Dunaburg.
La conferenza ha terminato i suoi lavori il 22 febbraio. Il

risultato ne fu la formázione d'un'unione russo-austro-unghe-
rese delle strade ferrate. La gerenza dell'unione è stata affi-
data all'amininistrazione della strada ferrata del Nord, Im-
peratore Ferdinando. U franco è stato adottato come unità
monetaria nelle tariffe dell'unione. Una nuova conferenza per
la formazione definitiva dell'unione avrà luogo a Pest il 15
del prossimo maggio.

La stampa russa s'occupa in particolar modo della bril-
lante campagna sostenuta nell'Asia centrale da un piccolo
corpo russo, sotto gli opdini del generale Skobelew, e che ha
fruttato alla Russia la conquista di tutta il kanaþo di Kokand. 4
Questo paese, che confina coi possedimenti russi del Turke-
stan e della Siberia e colle provincie della Cina, molto vicine
ai possedimenti britannici nelle Indie, ha per la Russia wpa

importanza molto maggiore dei kanati di Khiva o di Bokara,
suoi protetti o vassalli.
L'organo più accreditato della stampa ipdipendente della

Russia, la Voce, dichiara francemente che per assicurarsi il
frutto di dieci anni di sacrifici2 la Russia deve stabilire soli-
damente la sua influenya nelle regioni centrali dell'Asia allo
scopo di renderle accessibili alla civil}à ed al commercio
d'Europa.
Un altro gjornale russo, l'Araldo, non esita a constatare

che per ottenere questo risultato nog basta rinfprzare il
coi·pa russo gi qualche battaglione e di qualche pannone, Ing
che l'annessione del Koken(1 intero è l'unico másze di fata
gnare la pranquillità in quelle contrade e di proteggere l'im-
mensa linea della frontiera asiatica e delle sue nascenti cor
lonie dell'Asia.
L'Invalido Russo, giornale militare seini-nfliciale, diside

le opinioni delfAraldo, e raccontanda a ana volta al governo
di prendere l provvedimenti dec sivi che sono richiesti dalle
situazione dei possedimenti asiatici della, Russia.

Lettere ehe l'Indépendance Belge riceve da Aleppo con-

formano le informazioni delPAgenzia telegra,4ca russa. La
popolazione imiaalmana <lella ßiria si dimostra estile ai

principii n'yguAglianza religiosa proclaingti dal Sultano. A
Damasco, dopo la lettura del firmano, i cristiani sono stag
insultati daHa plebaglia. Ad Aleppo accadderä pure dei di-
sordini, che poterono essere repressi, ma i cristianî non sono
per questo meno inquieti. Due reggimenti<lella guarñîgioire
di Aleppo sono stati mandati a llamasco per assicurare il
mantenimentó della tranquillità pubblica.

TEL,sGRAlv]tMI -

(AGliNNA STEEANI)

Grosseto, 3. - La Corte di assisie gi Grosseto, nel processo
contro il deputato Toscanolli, Simonelli e U.i, pronunzip oggi gg
verdetto assolutorio.

Pietroburgo, 3. - L'agente diplomati o russo nel Monte-

negro fu incaricato di opýórsi al partito montenegrino favorevole

aÚn gperra, e di appoggiare il Principe contro il níaneggio dei
partiti. Il governo russo fece dichiarare che ritirerebbe la sua

mano protettrice vel casp obe avvenissero provbeazioni da parte
del Montenegro. Il Prinegg del gongepeggo (jpgg ggigggzioni
soddisfacenti.

ggggtypyI), 3, - Piepaccio ufßeiale. - Il adnistro
delle finapse h4 grin assicurato a tempo debito it pggamento del.

cupone de) pregtito 1858. Egli qpe4146,000 lire eterline in cam-

biali scadenti il 1° marzo ; diede ordine che si prendano 28,000 lire
sterline sui fondí disponibili a Longra ed invitò la Banoa otto-

mana y completare il eqato 4911a gomma necessama, m conse-

guçup delle gargesia da‡e 4 questa Banca. '

inadrid, 8. - Seduta del Congresso. - Castelar riconosce Pu-
tilità degli eserciti permapenti e soggiunge che ?impotenza degli
eperciti composti di volontari à premai dimostrataa
Was1\gingtqu , 2. - Il generale Belknap , ministro della

guerra, ha dato le sue gigiigs,ipni, avendA un,individuoxlichiarato
di avere pagato alla moglie del generale 10,000 dollari per ette-
nere 44 impipgo, e che pveva inoltre promesso di darle annual-
mente una forte goppa.
Un deputato democratico domandò al Congresso che il generale

Belknap sia posto in istato d'accusa.
Aesicurasi che la signora Belknap abbia confessato di essere

colpevole.
Mostar, 8. - Dispaecio afgefale. - Jeri- Paltros ebbe luogo

uno scontro insignificante nel villaggio Kolin, presso Hutovo. Una
banda d'insorti, comandati dal prete Music, attaccò un villaggio
cristiano. Essendo accorse alcune opmpagnie di soldati per moqcow·
rere il villaggio, s'impegnò un breve combattimento, che termin¼
colla-ritirata degli insorti sulle montagne.
Ritonaco, 8. - Alla Camera dei deputati, rispogdpydog nog

interpellanza di Joerg, 11 ministro delPinterno dichiarò e46 il go;
verno bavarese non pensa a .proporre il pro etto di una äpyg
legge elet%orale per la Dieta. -

Vienna, & - La Corrupondenza pliißeä annmizÏÀ egg
conte Stolberg, ambasciatore di Gèraianii, eßbe ieri'un 141 e cop
loquio col conte Andrassy.
- ilkanda, 8. - Il presidente del Consiglio gichiarò alla 0a-,
mera dël deputati che la coinÞefa delle f'errávielefià Sie nia dA
partedelfhnpero tedescó non entra nelle idee ðel governo. Ïn se-

gnito p'qgegjia dichiatezione, la Camera approvò con 66 voti con-
tro 7 up proponga, egl¾ SMale ¢invita; il govarno a non dare in

seno al Consiglio federalg il proprip assenso ai progetti tendenti
alla compera gella ferroyie de per‡e delfImperg.
Pagggi, 3, - Il Beir dice che il maresciallo Mae-Mahon ríoe-

vette oggi Casimiro Périer.
Parigt, 3 - Dasimiro Périer ebby oggi una langg ennfetaPE4

con Úulkui:e; essi discussero insieme il prggrammeminisþeripig.
Una riunione del centro sinistro ilecise di chiedern un rixpg§¾0,

pompleto del ministero e del personale amminÏstra‡iyos EW°6T
sione della legge sui sindaci, una modificazÏone della ggisälla
insegnamento superiore, e la nomina di una nuova Commissione
delle «camie, la quale rivada gli atti dei processi.
Parigt, 8. - Don Carlos diresse agli Spagnuoli un proclama,

nel quale dice che dinanzi al numero superiore dei suoi gyversarx
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egli žinanzia attualmente alla lotta per evitare un inutile spargi-
kotia diäirgan.
Dòît ÔkrlÚ$ s'Ì¾iÌî$icÌferli soÌ$aúËo nomanÎ, iri causa deÍ cättivo

tihifín.
WhiÎlâ¾ok, $. - daheára e preÀedanji. - Dopo una
1Män úÑdússiòña, si àþprov6 a<Í ánanimÏ†ï Ìa proposta di met-
túa IR ÍàlatÑ äËcusa Ìl generale Belknap, ex-ministro delÏa
gifêtik.
Ï& félasfolíë ÊeÏÍa Ödnin ssione ÏnehÍesta constatò che Belknap

rítatefte IË 0 ânai Ë$,60d doÚari per avere nominato il sig. Marsh
âgéËÍÀ âöûlnieíciale á Ëort Abili. elknap mancù aÍla sua pro-
n11Adå $I ËointiaËie $nanzÌ alla ÓommÍssÏone, riservandosi di dare
spiegazioni al tribunale.
Wit&hfiigt in, È. - ia UommÍssÏone della Camerg dei rap-

presentanti comparve dinanzi al Senato per notificargli formal-
niehtë 611e 11 ýenárale ÌîeÏknap Ìu posto in istato d'accusa. La no-
tificazione Ëi rIrivÏaía ad una Òommissione speciale.
La Commissione giudiziarii deÏÌa Oamera ha redatto gli arti-

coli de1Patto di accusa.

Londra, 3. - CáÑa dei comuni. - Campbell annunziò che
fath tilin int6fgel19tía fíef ilapore sé 11 overno si ð occupaio ði
niia proposta qualsidi°i (aliÊèiífe a gren ere parte a un accomo-

datnento, il quale permetta al Kedivò di contrarre un prestilo a
cari o ablPEgiltú.
Cartwright annunãÍŠ die IriferpeÌler'á luneál per sapere se il

governo inglese ,coopera per la formazione della Banca nazionale
d'Egitto; tã ätitle fia lo sboiio (Ti žaie dei prestiti al Kedivè.
Cairo, 3. - La relazione &el signor Gave è divisa in tre parti.

L¾iiiii crili a Ía passaia arnministrazione e ricerca le cause

che condussero allo stato attuale. In seconda parla del consolida-
hiõí1to del debito pui>blico, néI caso di una sostituzione del cre-
dito ÏngÍese al credito egiziano, il quale caso, per la diminuzione
del oiggio É'inièresse risultante dalla garanzia inglese, permette-
rebbe la compera totale del Canale senza oneri. Essendo tottavia
questa cómbinazione resa impossibile per l'opposizione dei go-
verni, Cave giunge alla terza parte, la quale consisterebbe nella

00hieraÏ¿ne Ì intil i debiti egizianiin una rendita al 7 per cento,
locehè darebbe un eccedente di oltre a milioni di lire turche. Per
cðiiseguenža á inesaito che Cave abbia ilichiarato che una conver-
Bioile áÌ Ger conio sia necessaria per equilibrare il bilancio,

inikeuÊo al contrarió come base le cifre delPattivo e del pas-
Bivo constatate dal signor Cave, risulta che le risorse sono eußi-
ciËiiiÌ per consolidare il debito fluttaante, senza alcun sacrificio

PAÍ j>orfaiorÌ <Ìei tÍtoli del DeÌ>ito Èubblico. D'altronde tutte le
câl>ÌIlazioni cÏte sono attualmente pendenti, benchè basafe sopra

ggio <Ì'interesse sensibilmente superiore al 7 per cento, la-
Ediano ancora un eccedente e permettono in un breve periodo di
telopo l'ammortamento del debito attuale.
RÄgusa,, Š. - (Fonte slava), Gli insorti pubblicaronó un

Pioclama, iteÏ quaÌe reclamano l'assoluta libertà ed indipendenza
garantite dalle potenze. Essi dicono che il progetto relativo alle
rifuinte è ÍÌlusorio, e che le promesse finora non furono mai poste
in esecuzione. Per questo motivo, Ëesiderando di ottenere la li-
Larth, essi continuerannö a combattere. Il proclama ringrazia le

P&eiiže Ae1Îa loro mediazione e del loro appoggio. Il proclama è

firilîàtò ÈaÍ ŸoÍvodi nelfËrzegovÍna e sarà spedito domani al-

l'estero.

ItEGIA ACCAI)EMIA DEI LINCEI

CLASSE 16 DI SOJENEE MATEMATICHE, FISTOHE È NATURATA

fortsata del 6 feëðs•afo 1876, pa•estedseta dag cortam. @. $èÑa.

11 PRESIDENTE partecipa che la dlasse di scienze morali, storiche
e filologiche nella sua ultima seduta, ed in seguito alle dimissioni

date dal socio Valenziani dalla cai·ica di segretati , eleese a uno
segretario il socio DOMENICO ÛARUTTI.
Dà quindi lettura del foglio del Ministero di Agficoltura e

Commercio che accompagna il seguente docteto in &ta 6 feb-

braio 1876, da cui vengono istituiti due premi y lemiglieri de-
hiorie, di scienze lisiche e inatematiche Puht, e l'alttà di sciente
politiche, e morali, derogando all'Accadentia de' Lihôei 11 giudizio
assoluto e coinparativo intorno al merito dellemedeginîè.
« Vittorio Emanuele, ece,.
« Sentito il parere del Consiglio superiore delPistruzione indna

striale e professionale;
e Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio,
« Abbiamo decretato e decrebiamo :
« Art. 1. Due premi di lire tremila l'uno sono assegnati a fa-

vore degl'insegnanti negli Istituti e nelle Scuole dipendenti dal
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, i quali siáno
autori delle due migliori memorie, Puna sopra argomento di
scienze matematiche, fisiche o naturali, e l'altra sopra argoinente
di scienze morali, politiche o socialis
< Art. 2. Dovranno le memorie essere originali, contenere di,

mostrazioni _o risultamenti nuovi, od avere fondamento sopta
nuove ricerche ed osservazioni,
« Dovranno essere inedite o tratte da pubblicazioni dell'autore,

posteriori al 16 gennaio 1876.
« Ad eguaglianza di merito scientifico sarshno prefärite quelle

the conducono a maggiore utilità pratica e di applicazione.
« Art. ß. Il giudizio sul merito delle memorie è dato alla IL Ac-

cademia dei Lincei, alla quale, o direttamente o per mezzo del

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, dovranno essere
man ate non più tar i del dicembre 1876.

« Ñel caso in cui ninna delle memorie presentate fosse dalPuna
o all'altra Classe de1PAccademia giudicata degna di premio, il
relativo concorso sarà prorogato di un anno.
« Àrt. 4. L'autore può sottoscrivere la memoria o consegnare il

proýrio lìome ad una scheda suggellata, cui farà richiamoon'epi-
grafe apposta alla memoria.
«Nel secondo caso la scheda verrà aperta sol quando la memoria

sia giudicata dalfAccademia meritevole di premio o di inserzione
nei suoi atti.
« Art. 5. La somma necessaria al pagamento dei premi sara

prelevata sul capitolo 2Š del bilancio del Ministero di Agricoltura,
Îndustria e Commercio, per le spese varie delPinsegnamento
tecnico e professionale ».

Dietro proposta del socio Osavnt PAccademia delíbera alla
unanimità che una Commissione composta del Presidente,Vicepre-
sidente, e di quattro soci da acegliersi dai medesigni, due per cias
scuna Classe, si rechi da S. E. il Ministro di Agricoltara e Coma
inercio, promotore di questo decreto, a fine di porgergli a tíame
delPAccademia i migliori ringraziamenti per la enorifloa distilte

zione conferitale.
Il socio VOLPICELLI prBSOR$4 BRueerblOgi€O OBERO, relAŠlf0 81

prof. Ettore Rolli, che cessò di vivere nella frescaetà di anni &&,
la notte del16 di gennaio del 1857. Il Volpicelli ricordò le cogni-
zioni botaniche delRòlli, i sentimenti suoi filantropici; le sue pub-
blicazioni scientifiche, il grande interesse mostrato da lesso tolla

opera sua per la istruzione popolare, da ultimo la ena fede polia
tica e religiosa, manifestata chiaramente dal Rolli col suo testa-
mento. Questo dal chiaro linceo defunto fu sottoscritto, quando egli
possedeva Puso completo e libero delle sue facoltàmentali; peróiò
questo è il documento autentico, dal quale a buon diritto si deve

argomentare dei suoi sentimenti morali e politici. Tutt'altro che

di lui si racconta, non ha valore, perchè si riferiscè ad uno stato,
nel quale il morbo gli aveva tolto Puso completo e libero della sua
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mente..Ciò - discende per corollario dai seguenti versi del poetà
didattico e filosofo:

Praeterea gigni pariter cua eorgol , et ina
crescere sentimus, pariterilue seneseere mentem.

Il socio Vorrionu presentò - in dono - alPAccadevais, ka¾arte
del sig. Chasles; la seconda edizione-delPopera di questo illustre
geonietra intitolata: AperçŒhistofique sur-l'origine et le dédelop-
pement des méthodes are géométrie.
Il socio Pozzi facendo seguito alla lettuta delfa preoèdente so-

data parla idelPorigine-cotnane del Iñónti¾ario e Vaticknú; sol-
levati per effetto delle grandi oscillazioni sisminho;úperiméntate
dal suolo romano-dursiite lo svolgimeritedelle erazioni vulcanico-
glaciali. Per questo innalzamento si fece palese tutta la lord scala
stratigrafica, e gPinferiori banebi delle morne'subappennide si
resero accessibili al Geologo per istudiarne i fossili conienuti. Cobi
alle radici del monte Vaticano e specialmente dietfo la celebre

basilica di & Pietro;quelle stessémaïne esträtta per la f%¾bri-
cazione di opere laterizie, hannd'potuto somministrare sufficiente
copia di reliquie organiche rappresentinfi l la pin àntion l'auria

subappennina, ovvežo il miocene superiore prossimo a convertirsi
in pliocene.
Fa quindi un quadro della fisionomia di quei fossili per rica-

vare il giusto criterio di un'epoca così rimota, e passando in ras-
segna le classix cui si riferiseond incomincia Pesposizionedel loro
catalogo accusandone 58 specie. Le quali spettano alle classi dei

vertebratinettuniani;0etacei ePesci a quelle dei Gefalopodi, Ëte-
ropodi e Gasteropodi-, delle quali 12 sono decîsamente sconosciute"
fin quiñalla seienza, e che vengono descritte e figurate. Le altre
saranno accusate in seguito.
Il hocio Gòvi legge una sua memoria SW Metro internazionale

paragonato coÿli altri Metri che eipbtrebbero ledurrà dai princi-
pali areht di meridiarid misferati sin gui. Il Melto inkrnazionale o
Metro degli Archiviidi Francia è la diecimilionesima parte d'un
quarto di quel Meridiano un arco del quale venne misurato dagli
Astronoini Francesi alla fine del sec'élo 'seorso. Ma gli scienziati
francésî nello'stabilirlo, e quelli delle altre nazioni nelPadottarlo,
non ebbero mai in animo di aver determinato con esso una misura

invariabile; egnale per ogni mežididno e facilinente ed esatta-

mentedunovabile in aso di perdita neljrofotipo, sebbene lo la-
sciassero credere al pubblico per facilitare la diffusione del linovo

sistema. Sapevano shch'essi, o almeno söspettavano con sufflaienie
fondamento, the iúarianeridiani differivano fra foro, che il vo-
1erli misurardy deducendoli da brevi archi, poteva indurre iii er-
rori non piccoli, che la terra non aveva cessato di deformarsi o di

'

mutare; e però - avevano: Itotato scrupolosamente le irregolarità
trovate da essi nelle diverse porzioni delParco misurato, e nelle

loro .Relazioni ne avevano discorso apertamente, con quella sin-
cerità che si addice alla scienza.
La Commissione Internazionale del Metro non ha quindi cer-

cato nel Metro degli archivi una frazione determinata ed invaria-
bile di un meridiano terrestre; essa ha voluto rendere omaggio
alla Francia, iniziatrice della unificazione dei posi e delle misure,
scegliendone il metro come prototipo internazionale, ed ha pure vo-
luto tener conto della sua diffusione'già compiuta, della esattezza
colla quale venne paragonato con le vecchie misure, delPuho che

ne è stato fatto in ricerche delicatissime di scienza, ammettendo
tuttavia che esso rappresenti, con una approssimazione bastante
per gli nei cornunitla diecimilionesima parte del quarto d'un me-
ridiano medio terrestre.
Potendo però tornar utile il conoscere quanto differisca il Met¥o

internazionale da quelli che si avrebbero deducendoli dai princi-
pali archi misurati fin qui, il prof. Gov1 ha calcolato la lunghezza
di 28 quadranti Ellittici provenienti dagli archi Russo, Indiano,
Francese, del Capo di Buona Speranza, Peruviano, Prushiano, In-

glese e PeËüsilvano, dombi iti"i doýýÍe Ïri lor aggiuÑenäo a

questi i quadranti dedotti dalle misure e dai calcoli ôel Laeaille,
deTT)elàrntre, del Beissel,' el Rittek, di Sir Hénry Jame( ecc., e
ne ha ricavato che le massime differenze (le quali sang anche le
meno accertate) fra il Mél o WeÑši ÂïdÀivi e glí altrÌËétri non ol-
réphasino*i 2 inillimátri, clica, in 'pîn ¿d In Ïnéio, Ìe riËiËe
scendendó à lioblii ceûtedfini di illiiËetio.Sa ŠÃgáÀ$rSaÄep-
gli archi però conduce a un Metro che sorpassa il prototipo inter-
naziona18 di 1 o idedimi di iiiillinilit¾ äpbŠà ,

cosNhoi può
ritënefe inbårá the"ifNâràÀegi rcÀivt fai>þrÅiie i 'coi inf
ciërite ésättazu ýefgli itsi còásurA Ïî dieciíniliokŠñÏma p!ärle*Œim
quadraaf€di Meildianö.
Il Socio Camuzzao presenta 'la continuaËoio'Ëel3u Ìawro

sui derlijati dellá hantóninia
Inddinincia dal þõmániósfé lÉ note'dif frof. Štrivei, nèIligitài

soud descritte le fortne brietalÏíne dell'äoikoidr LaËfo o
"

06 HiiOs'
e delPidrosantòtiat'd sodico

C Het Na Os 3 H2Ó.
DiscrÑe ÏIf segfüÍÑñ prodotii d'elPazione Êel cloruro di acetile e

del clorurÑdi benžoild sulPáeido idrosantonico.
Il prinio à
C H2= Os=tiñ HROs } C2 HB O Cl-H Cl--H2O

ac. idrosantoxico clor. di acetlle
il secondoe
C H2¾Øs DieH"Os HYOCl HCl-HËÔ

ae.iáróiÑfkille cloi di bÃÀ iÏ
Chiama il primo Acetilidroiantonido ed Ïl ààcòndo Ben"å'oÌIídr -

santonide.
Iinnfo Paltra s'õstániÀ si scoinpotigöno'coÌlá s'olazi rÑílcËoliËÀ

di ammonizeaff30°, dando'Ï'aniide 6 Peter acette o benáÍci
ed una sostanza fistallizzata a%otata ñhe ifa faWompòàiiibhËdeÌ
Pamide delPacido idrosautonibo.
Descrive infine un notello acidolo isorhero a1ŸantòËìÑo che pe'rì

ciò chiamsmetom.htónido.
Si produce scaldatido Pidromantonato argentibo in soluzione ac-

quosa con precipitazione di argento metalliòo.
'

Ha la composizione delPacido santonico, fondè scomyokeidoÈ
negli stessi liniiti di temperatura, fa un WaléSokÌco $oÍnBlisiimo
nelPacqufe'nelPalcoole che di ôttiËne'donipfËa1ËëfoÃome quälÌ
delPaóido santöniuol
La forina cristallina, ed i carittari ottiäi i à«$$táicÏ$$Éelà-

mindi'dal prof. Stfüvèr polig3Eò ger fuor ni ËtŠÚlo cha àsá$
non Videntfeu il tantonico; 11 prdf. Caniharola inoomilíbiatá10
studio coinpatitità dei due scidi"salitonicb e iiiëtá§anibáiŠ$ e Ñin
d'ora puð assienfaid dhe Pazionë del Slortiro d'a'citilÃ co$fŠÈ$1
che non hanno egnale struttura dhimiós.
Il socio CAmmzzano comunidd inoltïe linprimò ähËEiäió dend e

sperieuse îniirapžese dal sig. Rott. Fileti Viéedirettor$ deTÚstíËnN
chimidoin Roma sui bromóciofiiri di Ga'rüblii6.
Il sig."BourgoinWyéndo ottenúto un bromdólóžaro iiarboËI

C* Cls Brf
isometo al bromnio di clördoen di Íñilaý1(i ha reduiÑ cli in

tufti e due questi isomeri i due atomi di bromo sieni legati
ciasciino ad un atomoldi carboniö; ammettendo ihe possanŠ est-

store due corpi diversi della striittura
O 012 Br

C Cla Br.
Essendovi ragione di supþorre che il nuoio clorobromuro di

carbonio sia identico a quello gik ottënutò afPateritò e Åbbia la

struttura
O Cls
!
O Cle Br*
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il sig. Fileti si à posto-a prejsarare il' dlärobromara di cat·bonio
che ha certaménte questa'stinttuta partendo dal clortirdidi trielo-
racetile

C Cls

CO Cl
epoptituendo O con Bra , per compararlo a quello di Bourgoin e

di Paternò che egli sta arache preparando.
Il socio OsmzsAno presenta infine una nota del prof. Selmi. Al-

coloido dei visceri putrefatti a bassa temperatura.
Da visceri di un cadavere lasciati per un mese esposti alParia

aperta ad una temperatura tra 4* e‡ 6, il prof. Selmi estrasse
per mezzo delPetereuna materia alcalina che sciolta nelPacqua dà
un precipitato col tetracloruro di platino e Pacido brimidrico

bromurato, ecc.
Sciogliendo questo alcaloide nelPacqua, mentre vi si fa passare

acido carbonico, si ottiene una soluzione alcalina che non dà più
col cloraro di platino il precipitato; questa soluzione staporata
lascia un residuo gomnioso che trattato colla barite e Petere ceda
a quest'ultimo un alcaloide che pare identico al primo. Da ciò il
sig. Selmi sospetta che Palcaloide del cadavere siasi trasformato
in altro alcaloide per idratazione in presenza delPacqua e delPa-
nidride carbonica, e si riproduce poi colle barite. Egli continuerà
lo studio di questo nuovo alcaloide appena potrà estrarne certa

quantità.

Il socio To»Año confutricò la seguente Nota sapri la grebenza
degli orydi6dèlyasto siella lingriadei Hauriani.
Le spèciali formazioni spitaliali, che iiqiiesti ultimi tempi sono

state ti'ovate collegate alle'ultime diramanioni dëi nei•vi selisibili
che si distribuiscorto a'lla mucosedèlla lingua e deÏla cavith boe-
cále delle varie classi dei vertebrati, sono state'riconoscitite gëne-
ralmerite per organi delgusio;mentre forreazioni analoghe trofate
sulla pelle déi pesci d'acqua dolee e sopra quella delle larve delle
Rane, della Salkinaiidra e del Tritóne, sötio state interpìetate
como orgalii del tatto.
La ragione principale, dhe hiindöttò1Œlifiggioralizatdègli ob

servatori a: qualifieäri conie organi del giisto i'cörþi-trotati lfellâ
milcosa che'riveste lá lingua e la cìViti boccale, e sta'to il fatto

ch'essi si trovano nei punti nei quali si distribuisda, il N. gloeso
fai·inged, che oramai è stato inesso fuori dubbio dalle espefieliže
fisiologiche essere il nervd speciale del gusto.
Però mentre sullalingua dei mammiferi, ove si distribuisoe in

gran pårte il nervo2glosso fakingeö, ed-ovä istato provato essere

la se e priticipale del gnato;si trovand iii abbondanza'gli-orgáni
in parola, ò stata fin qui negata la presenzadoro tanto sopra la
lingua degli uccelli, quanto sopra la lingua dei rettilia
F. Leydig, il quale sostiene che tutti questi corpi, tanto quelli

trovati sulla pelle esterna, quanto quelli che sono stati osservati
nella mucosa boccale, sieno organi di un sesto senso, ha negato
formalmente la loro presenza nella lingua dei Sauriani. Infatti
dopo avere descritto questi corpi nella mucosa della bocca dei

Sauriani in un suo recente lavoro (Die in Deutschland leb. Arten
der Baurier 1872, p. 116) dice: che nei tagli della lingua, non ha
potuto vedere il modo di terminarsi delle fibre nervose, ma ha

creduto assicurarsi del fatto, che nella lingua di questi animali
non esistono gli organi innanzi detti.
Ora questo fatto sarebbe una forte obbiezione contro Popinione

che sostiene la funzione gustativa di questi corpi; imperocchè si
sa per le ricerche di Benz, come anche nella= lingua dei Sauriani

penetri il N. glosso faringeo, unito al N. ipoglosso.
Perciò ho creduto necessario farne una ricerca più accurata. A

questo scopo, dopo avere tenuto ad indurire nel liquido di Müller
per 10 spazÌo di sei giorni molte lingue della L. agilis e della L. vi-
ridis, ho fatto numerosi tagli insieme al mio assistente dott. Mi-

chele Gíaliani. Sopra questi tagli, dopôr averli coloritiscol piero-
carulinato d'ammoniana, abbiatno vëduto= una grandi quantità
di organi gustativi nelle paþille che si trovano lungo i ma'rgini
laterali della littgua. Questi organi hadno la forma e la struttura
dei bottoni gustativi dei mammiferi, ed io'ne dyro la descrizioni
particolareggiata iri altra Memoria, nella quale descriverò inoltré
quellí trovati dar Leydig nella mucosa della cavith boccale, i
qu ali presentano la medesima forma eTidentica struttura.

Il sooio Votr16ELLI CONRIiiCS Î& Segueni6 App8¾ŠiCB BÏÎß SRS

memoria già pubblicati sopra ün indúcente costante, droeiido:
1• La bottiglia di Leida chè costrussi nel 18¾, a fine dicon-

sefvare nella medesima sempre costante la carica elËLtrica in'
eksa introdöttáted aliche peiniatiÊenere sempre tigraale, a ýàrità"
di statolgrometrico dålPimbiente, là relstivaTorza induttrice, cor-
rispose fino ad'ora perfettamente a tale duplice scopo, e ei mostrò
sempre il miglior mezo, per le rieerche sullá elettrostatica indu-
zione.

2° Questa particolare bottiglia, detta indäeente costante, deve
nètessariarnente ariare d'intetisità nelPindurre, variando3o stato
igrometrico dëlParia; ma per la sua speciale costruzione, descritta
nells citata melnoria, tion varierà mai la carica da essa ricevuta.

Quindi è che la iritensità indattrica di giffatto istrumelito, dovrà
crescere o diminuire, crescendo o diminuendõ la siccità dèlPam-

biente. Però la intensità atossa tornerà ãenipre.ad essere la mede-
sinia, quando sia tornato ad essere, com'era prima, lo stato igro-
mëtrico de1Paria; poiche la carica elettrica della indicata bottiglia
non può mai, per la speciale sua costruzione, diminuire menoma-
melite.

Nel 30 di novembre 1875 si ebbe pioggia copiosa, e:.mbitissinía
umidità nell'ambiente in cui si sperituentava; cosicekb il mio igro-
metro a cappello marcava 59 gradi. Quindi la mia bottiglia in-
ducente costante, non solo non influiva punto a piccolissima di-
stanza sull'elettroscopio di Bohnenberg, ma neppure induceva

posta in contatto col bottone di questo delicatissimo elettro-acti-
nometko. Però appena la umidità dell'ambiente divenne minore,
subito riconiparve la forza inducente della bottigliÏí.
Ciò premesso, vedra ognüno, che Pinducente co to può, bene

applicarsi alla determinazione dello- stato igrometrião dell'aria,
facendo influire l'inducente riiedesimo sopra un conduttore non
isolato, ma sempre della stessa forma e dimensioni, e semýre alla
medesinia dístanza dall'inducente. Poscia, portato nelPisolamento
lo stesso coridattore a contatto delPelettrometro y pile secche, si
misufi esattamente la reazione prodotta get questo contatto nel-
l'indice delPistrumento, e si ävrà quinto bastà por válatáre lo
stato igeonietrico; tanto relativo, quanto assoluto delParis, md-
diante una scala numerica, che dovrà' costruirsia appositamente
per ogni elettrometro.

3° Mi sono procurato un altro inducente costante, costruendo
una pila secca, formata di 10640 dischi di carta, clasenno rico-
petto con foglia di stagno da una sua bands, e corrperossido di
manganese dalfaltra. Il raggio di ogni disco è di 11 millimetri,
essendo la lunghezza della pila di 82 centimetti; cosicchè la faccia
di ogni disco è di 38 millimetri quadrati. Questa pils, ricoperta
in uno de' suoi poli da una vernice di buon coibente , mene

tre l'altro suo polo comunica colla terra, offre un ottimo induttorã-
costante, non inferiore affatto a quello costruito a formodi botti-
glia leidense.
Nell'adottare la pila secca per inducente costante,, si ha il van-

taggio di non avere bisogno di caricare questo istromento al di

fuori di esso; perchè il medesimo lo ò internamente, per essere

una continua elettrica sorgente.
La pila secca ricoperta nei'poli con ottimo coibente, può servire

a verificare utilmente, mediante la bilancia di Coulomb, se le azioni
elettriche agiscano seguendo quella legge, che ad esse Coulomb
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attribul pel priino, sulla quale però non mancan6 dei dúbbi. Con

questo mezzo lo sperimentatore si trovera esonerato ddlcorreggere
le perdite che incontrano le cariche di elettricità, in tuttó il
tempo dplia sperienza colla bilancia stessa: eiò non è piccolo van-
ta&gio, dal quale si ottiene maggiore semplicitä, ed esattezza

maggiore nello sperimentare.
Con quetta bilancia dunqixe, costralia bioè non inducenti co-

stanti, si evitano gli errori ëhe assai probabilmente s'incontrano,
sperimentando come al solito con inducenti non costanti, dai
(ù$1i dioè Ìa il16ËrîõitÏi Iinó helPai·ià dÍssiparsi.
Posáiànio di Ì>ifi don qíiesio filòzzó ëonoicere Ìa Ìeggi, che sië-

fiin itõÌÌ'eËeicizio siio Iã fòi elottrÏca iriÀ«eente, col variare la
dÌstaifiÃ ftà Pokigûle ðàlla ÌiializÍone älässa ei ÍÌ Borpo ÌnŠŠllo i

· ohero aiidlië å distinlie ÉguìÍi, ma variando le dimensioni del-
Piiidottõ. Iriliabi·öcchË, toi·úÌãinô a rijfeteie, adopranào iin indu-
cetite cósiaËtii, noit al)Iii iho bisõgno àÌ correggére gli efÏetil delÌa
elettrica dispersione, clie durante la sperienza si verifica, per
parte delPindotto e dell'inducente, quando non sieno costanti.
Dolioñoendóëi ehë iÏ Ÿiiotó tori·ieelliáno costituisde ÏÌ irlig1Ìore

cãÌÏielite, si jioiiël>bé äileÌië coi <iiiesto inezzo avére nii aÌîro indii-
cõnie ßóätahi'è, 3i iiii çàr la costruzione sareÏ>be riteno Ì'aciÏe di
qiiellä, böÍlâ iiiiálà ai öllengolio gl'iiiducenti dosiaitÌ. precedenie-
Iflenie di iñë dichÏarali.

4 Con iiá indäcente costarite, possiamö eviiare Ìa diËìcoÍtà
iÂãoi-niolitàÏiilë, di ateie Ëu.e cariche di elettrieÌïà uguaÏÌ esalia-
mentó fià Ïoro, e possiallio coli faittiggio servirsi pure <ieÌ mode-
siinò istromento come iiiduziometro.
Il socio Rasriam presenta il bollettino meteorologico del mese

di gennaio 1876.
R socio BATTAam1xx legge una nota del sodio Bmosom ßulle con-

dizioniper la decomposizione di una cubica in unte conica ed in
una retta. Ilautore dimostra oh dàta una forma tornaria cubica

F=¾--SiÏàs#2ìr
ová is é o hieno fühzibili lliñáña, 21aådi·âtiòá l lirima, éúbicã Íã
secondâ di zi à2, se i= (u i)*; r= (vv) Á = (u uý;
B=¾(ur)=; C=¾(rge;E=¾(up)2;K (vp)=
le ëondisióni liëóëddarié e ätillibiënti per lå defoniþò¾i io 16 dëlla
cabica ilt uita cóttibÑ etl in una rettã sono le dae segliëiiti l
X = 6 ; Ëì (ÁG- BE) (2 A É G) = Ô.
Il socio)hroloper ligge una seconda nota del socio Bmosom

ßulle condizioni che devono essere verißcate dai parametri di una
es¿rve del guarto ordinepärchè la medesima sia unaconica ripetuta.
Itautore dimostra che data una curva generale del quarto ordine

F=ag‡ 6y x ‡4ßx, a=o

ove xi x2 x, son le coordinate di una curva di (ukith drdifíà, á
uils costalité, e †, ß, a ttè fdiiûè i>iñakié lii mi .52 degli oidini se-
cõàôd, lärzo, qhétio', le con iiiôni liochshirió e sufficÌenii percÍA
18 fluÃ½îciiis'tírlå c nibà fij utà âorio:

ß-=o. ; ak-9ÿ2=o.
Il socio BATTAGLINI $RÖm9 ÖOIIS ÛOmmÍSaione composta dei soci

BATTAGLINI, PARETO, ËÉLTËAM1 legge il seguente rapporto sulla
Memoria del dott. Ferdinando Ronchetti intorno ad un calcolo di
animortizzazione e di sconto composto.
E noto come per l'ammortizzazione dei debiti redimibili una via

semplice e piana pel Governo consiste nell'effettuarne la conver-

sione facoltativa in rendita perpetua, per il che esso non ha che a
calcolare quale cifra importino, scontate in ragion composta del-
Finteresse corrente , tutte le somme che alle rispettive sca-

denze dovrebbe erogare per questi debiti, ed assegnare per una tal
cifra un valore efettivo in altrettanta rendita perpeína. Per fare
però iin computd più esatto, e rendere manifesta all'universale la

utilità di adeedere a sifatto conversioni, convèrrebbe che M61
lo sconto delle somme da erogarsi sui titoli redimibilig le ert

zioni si calcolassero al netto, tenuto conto cioè della ritemìtd
pofzionale delle imposte sugl'inimroshi e sui premi, ed al netto I
si calcolasse la rendita perpetua corrispondento. A fornire il m
di calcolare a qualunque interède 11 kalore al netto di qualum
titold rëñilitibilé; il Rott Rófiëlianti IVa yabBlibàtd ñii dy&t
sulla determinatione dell'Miekhššš del fifdli Knl#1(dtWhåbill;
quale sviluppando i priitelpii dello sãouto composto, ed hyplie
doli alle diverse forme di prestiti rediniihili¡ ha potuto ðake i
formolé e delle tavole atté o fuostráre il #alore di qtralum
titolo scontato á qualanqué intetesse e pek qualuñque Htel

delle imposte. Ori én píobleriis ëhe fa âppena necediiáto nel il
opuscolo, qiteHo eioè dei titoli che -si estinguono pêt nietzt
acquisti al corso, ha fornito alPantore Pargomento della indi
Memoria, ehe ägli ha presentAto alla nombra Actadetitia; per os
coiifortato del suo pai•ere enlPesattezza dei careoli då ltii it
présig prima di aceingersi al latoko di eumiilleziohe 88116 141
onde rendere applibaliili facilinente le sue formole ai cabi þfa
In qaësto actitto Púntore dà il tipo del caleolo þet la dvkëfat
zione del valdre al hetto dei titoli serviti a þetiedim en datinga
per acquisti al coiso, prðponegabéi principahhunte di dëteratii
in quanto ternpo si ébtirigüëi•ebbe un pi·eetito ditlubste gändr¾
il (iiale il Goireeno foene in obbligo di dedietre tutti gli húhi
interessi al lordo ed acquisti al corso una somma semesträL

stante, supponendo che i successivi acquisti al corso si face:

per valori apportanti al portatore un interesse netto determir
L'autore stabilisce facilmente due relazioni fra i capitali effe
e nominali ai diversi periodi dalla totale estinzione, e da ,esst
un processo di calcolo, he non elegante, però semplice ed es
perviene ad esprimere con formole, piuttosto comiiliaate, nia
prive di una certa simmetria, i valori dei suddett,i capitali effe
e nomirgali ad un periodo qualunque. La sottoscritta Çommist
può assicurare Pautore della Memoria suÌl'esatiezza delle sue
mole, e crede che determinandosi al penoso lavoro della com
zione ðelle tavole, per rendere facilmente applicabili le for

generali ai casi speciali, egli farebbe operá molto utile per e
che fossero chiamati a risolvere praticamente questÍoni d
natura.

Il PEESIDENTE prOSenta le carte dello Statã Maggiëre alla
del 50,000, che sono denominate Aosta, Biella (iit parte), Sal
Monviso e Santpeyre, stille quali sono indicati i rilevamenti
logici in grande scala fátti nel'1875 nelleAlpi Piemontehi dal
B. G>sutm e dal prof. M: BARETTI. Egli dà inoltre lettura
brèvi relazioni che äceompagnaho dette carte.
Il GAsoïLm a Salazžo e dititdani ti·ovò sviluppsto il gnek

få jiarte della grande elissoine gneissica che da Vaÿez a Box
in Väl di ßdså si estende à Salusso sovra una liinghezža i
chilometri; avendo una latghezka nissairna di 25 chilomett

Fénestre110 e Caniistik Questa èlissoide è ßanch€.,<rgiata All'e
un leinho della zona delle prêtre verdi; che soortpate al n
8. Giárgib, mentrë il gaeias bottdataitte descrite una curvá
trante verso ovest tracciata frá Prossasco, Cainiàna, Pinerolo
gnolos Barges Revelle; Saluzzo. Qui Pestremità dell'arco si in
di nuovo nella pianura).bd a Piasco dopo una interrasia
oltre 46 chilometri ricompare la zona delle plette verdi.
quindi che nella parte sua superiore la valle del Po corra

una grande fessura, nel vano della quale siausi abbissatt
parte della elissoide di gneiss, e la párzione della sotia delle i
verdi che lx fiancheggiava ver§o l'est.
La inassa di gneiss à poveia di minetáli, però racchiude :

interessanti per le apiilicazioni: così 16 µareiti seistosejdel i
Biäncò pfesso Barge, ben note in Piemonte col nome di Borgia
così i òfai9ni Babearoidi stataari e bardigli si trovano itt
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cornprese nella elissoide gneissica; così la grafite dei cireondari di
Pinerdlo e Saluzzo; così la steatite in masse più o mene, estese as-
sobiath ällë lenti di calcare, e la quale e ora oggettp. di un com-

mercio esteso. Iri alcune località il caleare saccurride, la grafite e
la stentite sdno quasi a contatto Puna delPaltra. È notevole che
la steatite manca nelle grandi elissoidi di gneiss del Grande Pa-
rádiso e del Monte Rosa, e che la steatite nella zona delle pietre
verdi è costantemente verde, mentre è per contro bianca la stea-
tite del gneiss centrale.
Dalle traccie evidenti di stratificazione di eodesto gneiss, e

dalla presenza del caleare e della grafite il Gastaldi deduce che
esso è di origine sedimentaria.
Nella valle del Pellice del Po e della Varaita il gneiss centrale

è coperto dalla zona delle pietre verdi. Un grande banco costi-
tuisce la catena del Monviso ; corre senza discontinuità dalle

Grangie Ranciera in Val Pelliée al colle di Sampeyte sul conträf-
forte che separa la valle Varaita dalla valle Maira; 8 perfetta-
mente stratificato, e consta in basso di serpentino, e sovra esso

di enfotide, e finalmente della epidotite che costituisce la cima del
Monte Viso. A questo grande banco di pietra verde succede il cal-
cesôlsA. Le stratifinazioni di queste ràcein sóto coñédidanti dè-
viando di pochi gradi in direzione di NNO ed in inclinazione da
33° ovest.
Il corso del Po e della Lärita é allé sue origini nascosto da e-

nöîini ñiààse di piëtfaÌriê sniòsào (ôasäre lilìÌ Ria181tõ lõeãÌe). IÍ
GasiaÌài crede che la prima origÎne per Îa Leãta sia il Ìago grande
di-Viso, e per il Po sia alla sorgente delPOrso sulle falde meridio-
nali del Granero.
Sono ammirahiÏi le antiche moräne lateraÌi cÌie ampiamente si

estendono sópra Omiito e sopra 0i·ÍssoÌó.
È'i's Ìé robbio siièciáli dèlla zona ËeÌlé pieffe Vei·ði à dá äitarà lá

lhúkölife che fonna iin gran bailco ítulld valli del Safigôûë a del
Chisóne al collé dells Rossà, il (hal batico coþré iti ýo§izione gilàsi
orinantale il grieias cehttale, ed a coperto da uita indeth iluþoñonte
ðikirfatide a diallaggia e Mauragdito:

Ìl prof. Banni ed iÌ sig. ÈRUNo còoiÀÌnaròno i pËeceËeilli Ïa-
vöri übl Géflach e quélli deÏ Gasialdi dôi rileväliièfili gÌ& Ïatti ðä
essi étéesi nëlla Vålle d'Aosta.
Dit coniplesso di questi e di preebdahti IWBfi fÏfültä ehe ûü

grande niinppo di gráñito e Üneios centrali ei hàhão al Montë
Rdss ed al Graiide Paradisö, e tra essi la zona delle pietre refdi,
rapþresentata da un grande numero di fornie litologiche in strati
Più o meno potenti ondulati, leggermente rialzati nel loro com-
plèsso a SO verso Cogne e Champorcher, ed a NE in prossimità
della Dora Baltea, come se l'area compresa fosse nel sinclinale fra
i due centri di sollevamento del Rosa e del Grande Paradiso.
Nella parte più vicina all'area centrale predominano i calce-

schisti, i calcari cristallini in lenti più o meno sviluppate con in-
teröalaiione di seisti anfibolici, äioriti a graña fina ä koid ser-
FélÚiitosi. Superiormente si inosifâno ampiamènte syiluýþätè le
diofiti, i serpentiniaccompagnati dá šðišti hiieadeofélŠdikpàtitif,
Ukarriti ed oßcálci. Lá diorite à grana groneissima è generalmente
inferiore, quella a grana fina superiore, e le lehti di edicopirite
sono cotnunernente interposte fra la due varietà di diorite con ah-

fiboloseisto, calceseisto, e tre mineralí caratteristici, eloð il gra-
nato, la sismondina, la gastaldite. Superiormente alle dioriti si
sviluppano i serpentini riccÎiissimi di magnetite ora in mosche ap-
pena visibili, ora in enormi concentrazioni. La pietra ollare vi è
pure abbondante. Invece i minerali piombo-argentifere e la ema-
ile si trovano nel gneiss centrale.

Il socio SELLA legge HRa ROta delŸingegnere BLANdHARÍ) 8 G

. scoperta della Cassiterite a Campiglid Marittima.
La Cässiterite fu trovata in un piccolo filone di limonite nel

luogo detto le Cento Camerelle sul versante ovest del Fumacchio
al sud-ovesi di ÖámpigÌÏa ÈarÏÛima.
Le Óenio ÖamereÌle sono lantÌ pÎ coÌÍ ecayÛahtÌ ËÊ$ršÙÍ1Io

daÏ ËomanÍ sovra una giacitura iÌÌ ferro Ï kuÍ ÀÊÑameÈtÌIÊTorûtÁ
di grÀnÃÍ žunggÌ, säno coperìÍ Êa im melio e anc Ä pÏËÈÌ cÀÍcáË(
cosÍccÍ1è gÍÎ ÄntieËÌ,onde non aver Ë io ÎigÏe (linéfó á pâËe$$-
rono sotto scavando numérose camerá,Íegite $$ bri> Ë Îc'ÉõÌ
gallerie. Ora il minerale di ferro è in essë nascosto sotto uno

spesso,strato Êi eagkre concrezÎonaá À poito $AÏÌË a linÃ Êopi
due mila anni di abbandono.

TeÍ 15ŸŠ Ìa äitta Hollway di Ï2ondrá ôomýr Ïý mÎnÌefe ÊërrÏ-
fere ai Ëonte Vaiorio, e riâttivä ie cento Daux Felle, hove cogia
nuanÀo Ï Ìavori si irovò la ÖassilerÏie a pocËÍ llägÍi aniÌcÌii
scavi in una specie Ëi Salianàa Ira imjÌccoÍo lie Ëi miáeiaÌ$
ferriËero eâ Ìl calcare Àel t to. Le analisÌ deÍÌà r$e Àatie
neÎ Ìaboratorio di ÌIollway a Î>ondra ÅÏáŠero i Aku hii rÌsaÍ$atÏi

Ossido 4 etagno . . . . . 93 Q 75,1@ ,

.
Össido di ferro . . . . . . 8 à 4,û0
Carbónato di calce . . . . .

5 19,4
Pindibo e biéninto . . ; . i ÷ %FEBEle
Materie tien detèrtniñate : . : Giff 1918

Slagno inetaÏÏico . . . . . 8

La direzione sembra circa est-oveit con inplinazÏone sud.
Il calcare racehiudente la giaciturã sembra appartenere alla

parte inferiore del Lias.
Il Monte Fumacchio porta questo nome per i fumi che special-

mente l'inverno emergono dal calcare, e che Pantore attribuisce
alle evaporazione delPacqua calda ehe qualche centinaio di metri
più avanti sgorga a Caldano di Campiglia ove sono oggidi, e si
dice anche i Romani avessero già bagni.
Presso queste sorgenti il Blanchard iniziò una lavorazione di

ferro manganesifero il cui filone servedi passaggicalPacquacalda,
cui egli attribuisce la formazione dei filoni ferriferi del Famacc11io
e del Monte Valerio. Egli nota che anche ai bagni di Gasciano e .

Rapolano ove esistono bagni caldi si incontrano minerali di raan-
ganeuez ,

Ilautore nota poi Pimportanza della Cassiterite apito il punto
di vista atorico. A Temþerino ed e. Monte Calvi gli Etruschi late-
ravano il rame, e ricavavano l'ottone colls miscela dei minerali
di piombo e zinco della Cava del Piombo e di Monte Rombolo, e si
chiede se non avrebbero del pari lavorata la giacitura di Gento
Camerelle onde ottenere il bronzo, che era da lore tanto adoperato.
Il socio $mta comunica Ïe analisi del mÌilãàÍe èËtriŠlo dalla

miniera del Bottino (Serravezza Toscana fatte nel laboratorio dei
sig ioii ÏIóÎlway di Lolidiã, è chë ebbè Ïliigif6Ëiffg. Ri"žcÊík»
dÏrettore Éi dettã äiiniefá; 16 güàii tilaÌÏ§i KB&iihisk6 a iž$888 81
metalÌi non iuðicán fiñofa ín qitël niiáëráÎë.

Minerale Richo Lavato Ordinario

Piombo . . . . . . . . 39,05 39, 0 1 5

Zinco.s....... 9,17 9 5 bi
Ëame......... 2,07 0 0 0
Bisihiitò . =. . . . . . 0,20
Argente : . . a . . . 0,098 0 14
Cadmio . . . . ; . . . traccie , .

Cobalto . . . . . . . . 0,43
A timonio . . . 2940 2¢0
ÒsèÏÀo ¼i stagné . . . ð, Š 0 0
Id. i fiffo . . . . 11,78 ÍS Ë,M

Rolfo
......... 14,14

Magn sis : ; . . : . . Igl 19,42 17,ðT
Øssigeno, ecc., per dif-
ferenza . . . . . . . 2,86

Í00,0Õ 10Ó,00 100,00
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Il président SAÊ1114già una'leÑra' riëoÌtagli dal sig.Sou-
BATI MANZONI prOfeSSore di chimica nella scuola professionale di
BieÍl ËuÈ'aumento aÑificiae della tenacité deicotone. In essa

Paúdore dichidra chÏakendo considerata la identità di composi-
zioneÃË1 cotone coÍla bana senza colla, gli vénne in mente diima
mŠË¾ó qýellh pr giialche istanke nell'acido selforico dí coilve-
nÌ$níÈconcenfËázÍ&ne, onde védere se avvenisse alcunchè di simile
cõnie §ÊÊ3a ciriala qËÀ1e acqiiistimolto maÿgiðre tenacitË tanto
di rfgåšrdársi coiá¾gdmena begelälà. Infatti il filo di cotone

da lui esperimentato si ruppe per il.peso di 41 decagrammi se

g'rádó e Af63 aga ÉËididi. se traitato prima colPacido solforico.
Il liriiaggÂiage hiie eisenäosi fa e determinazioni ayprossi-
diiiŸe sÂgÏi niË¾aÈi aÌFAccadèmia dallo Seurati Malizoni si
tioÑËàii$ niim'ÊKhoSä di9ersíaii sofíaocennati, cíoè di 46 e ß3
dËËì iÑÃÌphr filÏ sËcoridòcÌtè giezzi -ovvero traitati coll'acido
soÌforico ma che la diÈëìëliza àÍ tenaciëà non si mantemie dopo
la ebullizioneprolungita di detti fili prima nell'acqua ordinaria e

poscia nelPacqua di ranno e sapone. Nel primo caso la rottura

avvenne a,circa 55 ovvero 50 decagrainmi era il filo secondochè
grezzo ovvero trattato colPacido solforico: nel secondo caso a circa
57 decagrarnmi per tutte e due le specie di fili.
Il socio IL 0xsÃËiËpresenta alPAccademia una nota del pro-

fessor Ulisse bini (åeÌl'Università di Pisa), la qualelá per titolo
ßu una fuiisione andöga a güella di GREEN. È ROÙO CÎle $90TOÈS
di GaËEN ÀË Í ÑAÎOfi di BBS IRRZÎORO pËi PRÉÛi ÎRÉOrni di RRO Spa-
zio finito quando siano conosciuti i valori della medesima pei
punti dél contorã$. Oi·a iri niolle questioni di fisica'importa di

suligiötŸe'àhe i dati ã6n siano già i valori dèlla funzione ma qúe1Ïi
dàllá sua däñiati (riglietto aËa normale) 'per tutti i punti del
contorâ&. Il pfof. Dini esi 111sce nålla suaNáta tale ricerca per gli
spazii di due e di tre dimensioni, e ne fa applicatione al caso di

uËcífeliio;Oi duë'eéréhi e di uña sf'era.
Ëë hon clie lo sthèèõ pí bÏemã era gli stato risolutö dal profes-

sorBeltrárii päil sýàiio a'tre dimensiolii, nella sua Meinoria

Gulta cineÑàtsaa dei fluidi: dove è appunto dato come esemþio il
cááo della sféfa.

Tuttavia, la trattazione esplicita del problema per lo spazio a

dúë diinensfolíi, il ineliodo segilito e le applicazioni date, fanno sì
che la Nota 881 piofi Dini j>teáénti ancora talá interesse da r'en-

difne desideiabilissima Pinserzione negli atti dell'Accademia.
P. Voi,noic1.m Begretariô.

cassam one di Roma. - Oggi di S.Ë. 11
1 zi aÛ pásenza'di S. K.R.ilPrÌIicíp
erlo, dŠ $ dell'Ïniei·no, del Prefeitó della pi•oŸindia e

di un pubblico elettissiÈ iŠËÑiÍËavÀËsí Ïe $eziâÏSlfa Corte di

cassazionò in quest '6ìttà. SplendÏño, solenné era Taspetto della
grand'aula del palaâo Spada.
Dopo il juramer prestato dai membri che per la prima volta

erano chiainati a fai parte della Suprema Magistratu S. E. il
Ministro di Giustizia svolgeva in eloquenie e förbito discorso la
storia del nascimento della nuova istituzione, attraverso ai molti
ostacoli che l'assiei¾aÌ1o; disse dell'importanza e gratità del còm-
pito suo, il quale doveva anche rispondere alle gloriose tradizioni
di questa gran patria del diritto e della ragione scritta; il quale
còmpito sarebbe agþvolato e addinpiuto dalla sapiënza, dàll'espe-
rienza dei dotti magistrati chiamáti a far parte di questa novella
Corte. Ringraziando ilvalorosoiríncipe del suo intervento a questa
festa della giustizia, chiuse fra unanithi applausi il snö dire ac-
clamando alla Maestà del Re.
Il comm. De Falco, rappresentante il Pubblico Ministero, parlò

poscia edn Idifabile vérinstà d'eioquio, e peregrina elevatezza di

conããtti, ilèl pensiero che inspirava la creazione della nuova isti-

tuzione, dell'ùfficio suo, delle salpienti memorie ond'era circon-

data, mostrando come qui in Roma, sopra le rovine di tutte le

altre istituzioni, siasi sempre mantenuta la tradizione, il culto e
la ragione di qiiel diritto romano che fu e sta base alle moderne

legislazioni.
Pose termine all'applaudito discorso traendo dai grandi nomi

d'Italia e del Re gli auspicii più lieti per la novella-Magistra-
tura.
E con questi nomi, salutati da nuovi e lunghi applausi, con-

chiuse pure il suo dike il comm. Ghiglieri, che, chiamato a pár-
lare in nome della Presidenza, con géñtile pensiero mandò un
saÍuto alle altrè Corti di cissazione, facendo schietti e metitati

elogi degli illustri personaggi chiainati a compðrre le sezioni ~ di

Roma.
Terminata la solende cerimonia delPinaugurazione, 8. A. R. il

Principe Umbertó si trattenne~a visitare le sale della nuova

Corte.

SCIEN E, LËTTERE EB ARTI

RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE

II Oarnewale di Roma - Teatro Apollo: Ruy-Blas, del maestro
Marchetti; Gùarapy, del =maestro .Gomes; Kamn, ballo -- Teatro
Vanei Ultirão récite dellii Cdnipa nia Clotti e Marini - Teàtro
Bossint: Dompagnia fraticese E. Meynaðier - Notizie.

Sorrisi procaci, motti arguti, toilettes elegantissime , pro-
fam di fiori; sþienfoie abliagliante di díainånti, di ori, di
stoffe e di bellezze rischiarati dai niille ceri, nelle sale ari-
siócratÌche. Briosa e schÏeita alÌÀgria, lusso insolito di colori,
di luce, di musica e di buon, umore nel modesto apparta-
mento del borghese. Giocondo tripudio nelle case del popo-
lano. Festa, allegria, chiasso e maschere e danze e suoni
nelle strade, sulle piazze. Folla enorme in tutti i teatri. Per
dieci giorni una inferä popolazióne abbanãðnafa alla voÏÅttà
della polka, rapita fra le ebbiezze del valser; ecco la cro-
naca della quindicina. Roma ha fatto carnevale, ma un vero
carnevale, l'antico, il classico. Un carnevale che non si de-

scrive, che.non si può descrivere nemmeno da un grande
ipbeta. Nè io tenterò descrive.rlo. Ne parlo per scusarmi della
magra cronaca. Allorchè tutta una città è attrice e'spetts-
trite's se stessa di quella splendida follia che è il carnevale
di Römã cWripletainente risuscità%o ; allorchè migliaia dt'
maschere iinprovvisano per le strade la più giocándà cani-
m2dfa che niäl sia stita sokitti; la coihmedia del teitrò rb8i-
tati da comici di niestiere' perde tuttà la sua attrattiva, è i
nostri nervÌ, encitati dalle incessanti armonio ritmiche delÌa
danza, e fatÍcatÌ dal romore della baraonda gioiosa rifiu-
tano il loro ufficio e rimangono insensibili alle soavi melodie
mormorate a mezza voce da un cantante di buon gusto.
In luogd di una rivista particolareggiata, si accontenti a-

dunqu'e il lettore diuna cronaca sommaria degli ultimi spet-
tacoll'del carnevale.
AlfAþolla, perddrandð la indisposizione della signora

GalleW, si è thiniinatd il dametale colle opere Ruy-Blas e

Gius any e col blìTÏo ltamû.
Il Ruy-Blas è l'opera più raþpreàentati in questi uliÌlii

anni
,
ha fattà trionfalmente il giro del mondo (meno la

Francia ove VictdrHugo ne ha impedito la riproduzione) e
qui in RomA è tanto popolare quanto il Trovatore di Verdi.
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Concertata a dovere e con molta intélligeh¾ dal maestro

Tersiani, eseguita assaiheifedalla digãora Wanda-Miller, dal
signor Brogi, un baritono disfiñto per metodo di canto, voce
simpetica e figura elegante, e dal tenore Campanini che della
parte del protagonisty ha fatto una vera creazione , la bella
opera del maestro Aldrchelii ha fatto pei pin sere la delizia
del plibblidá dålP1)fölló
Anche il GuarañÿdiGomes, non nuovo per Roma, ottenne

un brillante successo dovuto in gran parte ad una esecuzione
perfetta, In quest'opera si presentò per la prima volta al
pubblico romano una giovinetta quasi esordiente, la signo-
rina ÈoighiMamd, figlia ðella òelebÈ Sailtà¾Ie.
Questa giofinettOdnqiïistò il non facile'pubblico delPA-

pollo dal suo primo pezzo, e riportò un vero trionfo alla sua
aria del 2° atto (uno dei pezzi più belli dell'opera) e al duetto
del 3°.

preso ÌÀÑíJuifmenie, l'fÀt ÏligeÃa di n ÌñorŠli peÃ coor-
dinare e far risaltate tutti tinegli artiéti; e un accordo, un
Maieme, uná intonazione così armonica nell'interpretare un
lavoro quale non'si acquista che dal lungo recitare assieme.
Ora questaCompagnia è sciolta.
Noi. ritroveremo in altre Compagnie la signora Marini e

Ciotti e Privato e tutti questi artisti; ritroveremo ancheMo-
relli direttore; ma passerà molto te1ñpo prima che si formi
una Compagnia pari a quella ora disciolta per valore disog-
getti, intelligenza di direzione ed affaatamento.
Al Rossini continua lo que recite, ma con poog, concorso,

la Compagnia francese, dirëtta dal dignor Meynadiei. I?öpe-
retta si alterna cólla coinnledia; ma questa, cansa ùnd ma-
lattia della simpatioissima signora «Therval, diviene ,ogni
giorno pit rara, e lo sar3 ancor þiil d'ora innanzi, giacchò
la signora Therval hg dato ieri appuntp 4 guaserata d'addio,
essendole stato imposto dai medici per qualche settimana un
riposo assõluto. Iei·i essa inpyresentava Tróü ròú, 'e fu
niolfo Applaã<Íità.

Voce estesa, limpida, sicura negli acuti, simpaticissima ;
metodo di canto eccellente, fraseggiare perfetto in una pa-

rola, una vera cantante; aggiungete a questo un sentire de-

licato, un gusto squisito, un'amåbile liertoncina; e si spiega
l'entusiasmo del pubblico romãno per questa artista non an-
cora ventenne.
'

Con lei divisero il successo il tenore Barbaccini dalla bella

vodé,'il Quintili-Leoni ed il Brogi, artisti provetti tutti e fre,
intelligenti é 'copié dintaiti é coni ittori. 3ohisáino i bori
e l'orchestra diretta dal maestro Mancinelli.
Del ballo Kamil ho già parlato. In esso venne sempre ap-

plaudita la brava danzatrice Mauri.
Il ballo, henché contenga bellissimi ballabili,, ha stancato

gli abbonati, a cui venne dato per ben venti volte; questa
sera andrà in scena il nuovo dell'istesso coreografo. Questo
salderA i debiti delPimpresa verso.gli abbonati per la parte
coreografica; in quanto alla musica si prova la Giulietta e

Romeo del maestro Marchetti (in luogo del Gustavo Wasa
ritirato dall'autore, il quale non trovò tutti gli artisti adatti
alla sua opera), e inlanto si darà probabil ate il Phust ëa

alcune rappresentagioni di Dolores (sempre desidefata), se

la signora Galletti sarà ristabilita in salute.
Al Valle la Compagnia Ciotti e Marini ha terminato trion-

falmente la più fortunata delle stagioni teatrali bon Messa-
lind, Trionfo d'Amore e Processo Veraudieux,tregrandisne-
cessi che si cifrano così: 11 recite di Messalina, 11 di Trionfo
d'Amore, 7 di Processo Veraudieux. Di questi lavori ho giA
parlato a lungo; aggiungerò solo oggi clie una grande, anzi
grandissima parte del loro successo è dovuta agli artisti.
Ben a ragione il pubblico romano non si saziava di ap-

plaudirli e di accorrere numeroso sia che si rappresentasse
una di queste tre produzioni, oppure la ßignora dalle Ca-

melie, la Principessa Gi«rgio o qualunque altra di buone
fra le vecchie. In questa Compagnia vi era prima di tutto il
valore individuale degli artístigMWrelli, Giotti, Privato sono
attori meritamente festeggiati in tutta ItallarlaaignoraMá-
rini è, per giudizio unanime di tutti gli intelligenti, la prima
delle attrici viventi per sentimento e per passione; essa non
ha che due rivali nella commedia, la Tessero per la comme-

dia fma, aristocratióa; la Fantecchi-Pietriboni per la com-

media casalinga; tra gli altri, senza essere cime, artisti in-
telligentissimi, cito la signora Giagnonie Pietrotti, il creatore
del Claudio, di Messalina; ed oltre al valore di ciascuno

Come operetta abbiamo avuto molte repliche di Giroßè-
Giroflà del Lecoq, in cui si distinse assai per brio e vivacità
la signora Louvet.
; Dp questa sera la Compagnia françase del Rossini si tro-
vera di frõnfe a rivali fortunati. I Grégoire debuteranno al
Valle, solito loro campo in quaresima, coll'operetta anch'essi,
e giusto appunto coll'istesso Giroflè-Giroflà, che così diventa
per,Roma una specie di minaccia di un'altra Figlia di .Ma-
dama Angot! Io, a dir vero, non capisco troppo qual van-
taggiW posaa venirne a due Compagnie francesi in Roma rap-
presentanti l'istesso spettacolo; è certo che per noi sarebbe
meglio che una ci dasse commedie, mentre l'altra ci regala
operette; ma giacchè è nostro destino in quaresima di rima-
nere senziiomkèaia Ïtaliana ed aver invdõè àáppiËþái dia
francese, vada pure per la parodia
Atiguriamoci solo che se è dimi Ë Lecáq, lo sia'un Lecoq

stonato il meno possibile.
HN dettd che saremo in quaresima senza comiedia poichè

non so proprio che sia, nè cosa rappresenterà la Compagnia
di·ammatica che ha preso al Quirino ilþostd diPulinne)1a;
in quanto al signor Campo che promette venti recite all'Ar-
gentina, il suo repertorio è tutto di tragedie; e di'qqelle che
abbiamo visto tante volte interýi·àtate da Rossi e da Salvini.
Il sigñõY Campo è stato giudicato a Milano un artists intel-
ligente dotato di tutte le qualità péidivántii urf attore
distinto, ma nulla più. Alcânî trdterinnp ardito il suo ten-
tativo di fa're, cánie TLòssi,'ufint¢i·a atégiohe, con, sãIe tra-
gedie, e più;ardifo l'animoso che osa lottare coi ricordi di
ßalvint e di Rossi.
Io credä Îñvàce lie questo coraggiÑ vÄði lodato; gudi a

noi se î gioiani no osassero pig niläurgrii cói grandi laÝori.
È alla riballa che si diventa attori dice un mottò þopóÏare
fra i comfai; incoraggiamo dunque il signot Campo.
Di altri nostri non ho nulla a dite.

.
Fuori di Roma poche novità.
A Milano un grande successo il dramma russo I.Danicheff,

al quale, come si sa, ha collaborato assieme ad uno scrittore
russo Alessandro I)umas.
Con esit0 6 feliëîseimó ' venne rappresenäto a Venezia

l'Amleto di Thomas. Tutti i giornali sono concordi sul me-
rito della bellissima opera dell'illustre compositore francese.
Luigi Luzzi, l'autore di Tripilla e di tante geniali coin-

posizioni che lo hanno reso caro a tutti i dilettanti, è morto
quasi imþrotvisamente la ettimana scorsa a Stradella:
Era un ingegno colto, un compositore origin&Ie, un mae-

stro dotto; incoraggiato dãl grande successo della sua oþera
Tripilla, egli lavorava ad utr11aotompartito che doveva a-
prirgli la tia alla gradde opera seria. Lo ateva quasi firûto
quando la morte venne a troncare un'esistenza laboriosa e'
modesta, che potrehbo servire di modelli a molti giovani.

Z.
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Osservatorio del Collegio Romno - a mar o 1876.

AI.TBEEA DEI.I.& $ÏAZIons = 496 65.

7 antim. Mestodi 8 pom. 9 pom.

Ílátomðtr# ridôttò 763,1 7084 762 4 782¢
h 0• e al mare

Tetin6metzesteråb Tþ 1g 10p 10,8
(dentigžado)

Umidità relative.9 79 lin 46 92

ÍÊdÌËA$ ahil61illa . Ë,Ñ 4,81 h,§Ò 8)7

Àaemoscopio.......... Ë. 2 O..0 O. SO. 9 Calma

Stato del cielo....s.. 9. hellos 9. qualche 10. bello 10. bello
veletti cirro

úd§äiltW1žioki bïtthik

aÌle 9 pom. del giorno preÂnte alle 9 poût. del corrente)
Termometro: Massüno -16,2 C..a 1$, R. | Minimo- 6,8 0.-5,4 B.

L'AFRICA ORIENTALE
DAL

LIMPOPO AL PÄESE DEI SOMAL
del boèt. Ë1WANNO blMiffl

TEAÓOTTO DAL TEDESCO, CON HUMEROSE CORREZIONI ED AGGIUNTE

dal Dott. A. Excuraxxx

Redattere del Moneerino sena societa pograpa annana

Un bel volume di 600 pagine in 86, con 200 illustrazioni
ed una carta geografica - PËEZZO Ia. 8

1)ingsì ana fûropagà ti·ëàiBottà ¿û heää é neo.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 4 Inkrzo 1876.

ilòra klá 00MANTI TINE 00ARENTE ilNB PAOSSHTO
YAEOBI conmÈNTO 80mÎHÌ8 Tkm

LETTER DAMARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

abitä ÍtãÌIaila à 0/0. . . . . . . . . . . .

Detta Setin 8 Øje , . . ; . . . a a . :

Certineati sul Tesoro 5 0|0 .. . . . . . . .

Detti Emissione 1860/66 . . . . . . .

Prèstitó Rémano, Blounta e . . a . a , a

Detto detto Rothschild
. . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Duito Rettà ieteli päkai seus a

detto llonato . . . . . .

O ioni Beni leslåstlei 8 h/ð. .

Regia Cointèfeesata de'Täbxèchi
bbli toni dette 6 Ojo . . . . . . . . . .

B4n Æ¾eionale Italiana a a a . . . . . .

Bånea Getratale . . . . . a . as a a a . a

i Credito¾pbs Ital. .

ond. Banco S. Spirito
þágnik ËohWiária Îšallàän . . . . . .

FerrAte _Ronrane . a . . . . . . . .

Obb azioni dette . . . . . . . . . . . . . .

PioOstiense........se.U.....
Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .

26 hentehtía 18f6 - 15 20
i• apHle 1076 - - - -

16 trimestrg1876 537 50 - - -

1• ottobrè 1815 -

78 421
1• dic Inbre 1875 - - -

16 Brè 181 - -

16 séfaestre 18 6 EOD - 50 - - -

- 500 - - -
-

1000 750 , ië2É
- 1000 - - - -

- 1000 - - - -

- 600 - 400 - - -
i•ottobre1876 60ò
16 seineette 1876 Wi0 O- -

1•oftebre 1865 000 000 - - -
500 - .

- - -

1° semeittà 1870 000 - 800 - - -
16 Aprile 1875 000 -

-

1• gennaio 1816 800 - - -

io ottob e 1818 500 - - -

Est ás hat 60 -
t•semestre 1876 600 §00 --- - -

- 00 - 500 - s--

- - 480 - 430 - - ....

- ð00 - 850 - - -

78 40 - -

- - 80 20

-• - 18 Éb

-- ---• -- 1850-

-- -- -- 418-
-- --- -•- 6ßQ-
-- -- -- 393-

- 350 -

- - 545 -

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO l!0BÎESÎ0
USSERVAZIONI

Pr•eset fatter

Lione......x...n...... 90 ( -- -
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 27 14 29 13 - - Frañeia vista 108 1&.
Adbleta................, 30
Vienna 4 i . 2 2 . . . . . . a . . . . 90 Prestito Blount 78 40.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . s . 90 - - - - - -

Banca Nazionale Italians S)21.

Oro,pezzi da 20 franeht. . . . a . . - 21 74 21 72 - -

$conto di BâtokWO/0 . . . . . . . . - - - - - - -

R Degfttato di Botakt O Bakso i i Il ßinda 6: A. PIE¾¾
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- Tiàžñ¾à i utidi'IEIÕA
DELLA. FIONDEftIA DI TORINO ROMA -- MILAN

Si notillt.a al pubblico che nel gi 28 del corrente mese di marzo, allé ATyg%Fg,ere i ombridiano 9 in Wotigo,ayanti 11 direttore nelPuf- Azionisti saldo azioni . . . . . . Q . . . . . . . . Inggg $$ JacatedeBWesenaleaviaArsenale,n°4euteiratioineasda U. . . .= 1. . . . . . •, · 98989 .rf9 aguente, storvista di Portåfoglio . . . . . . , , . . . . . . . . . .chi o¢ialoadg' egig fuoo, chi 37,280 «L. 1 85 Titon gno stato y vgrt og ggareg#gia
Iciretti pubblici

Ya or div si .
I :

La ovvista rå egp g egypjutg gel tarpine 41. gio gêqtop aqygn Anticipasioni holiis deposito ii carte b che fattecon pglissapirà fggi gm gggggzini della Diremone predetta. Ríporti e Conti norreo$ gâžanúti . .

Aug Ilato, firmato o uteso su barta grgpg 4 gql bgg gggay(9 (A pga ji Interessi huile azioni pal 1815 . .avr offerto sul ÿrezzo enddetto un ppasso a un tanto per cento maggiore passivi su conti correnti eseneisteni ai¢ g Ing gpþgfgg oþeda suggellata e 4 ta pal passivi su donti correnti ese oizia cor enge 00a gr ggepty Šggo çþg pgraggq riconosciuti tutti I p ti . Mobili . . . . . . . . . . . • •

aug reati all'appelte-per essege essi a preseutgrp i o þ $pgae d'impianto . . . . . . . . . . e 4 -anno e so la fresione sud t ovv r r Pfa ok fi en gaegg aggypiggy 1ß"{g . .

re di Borsa deHa lornata agtgdent
o atepondi tg greasy I))rezioni, guandó earanno Aivenuti definitigi er

eggiudidamiene d'apparto, gaia g Direzioni cogvertiti 14 osisijolie
I kendegsg «g eû ttsiede i nellicittà ¾tdesa ve p,gig deposito-

.
Capitale la

y . . . , , · -gage gepaa gullft ); e non siano firmati, suggellati e it*P ypyg gi eryg . . . . . . - - • - · • •

s ra n Co ti corr pitali e ;) r sai

geranno alla Bitiezinae umeialmente e pr a p rggrg g'4ge% NB preditari divers . . , , , . . . . 51Köidiëûlterå egg Abblano (gtý g (gppg .
gt,p qqqta a pregeq¯ Conti Sordige 1

tata la ricevuta d o, nonchè i gloggiggati àomproranti J'iñaneità ger Deposifyti di dpþositi Ïiberi . . . .90 epsere kingh gepegitt| dalle condizioni d'appalt9. 22 90' apeg agt,a, 4 ti rýgigy; geoidýa altreúlge geno p ogiW MinsŠti goate Nvië9e#P eeÍillegajarl@• Rimborsi imposte e spost - •Dato in Torino, addi 2 ma zo 1þ76. Per ip ittrestom Utili lord; ao eccizió rpo1 i Begretar¿e: P. CASALIS.

I'ERROVIE DE ALTA ITAM
If Capo ontay 1¥røttpre gegerAVVW# , Venitti 4materg fmí d'usa. 4. «gavi.

La ßecietà-delle Perrovie delfklta Igglig popp 14 vppdita per aggigdi

Äedalo vecehio in lime eee. . . . , , , , . ,
Chi 18,000 §pgle ta siin at igarpied A

montati da Ige e gen leis .' . '. 000 co.m.m. Top.p no si d

re , , . . . . . . , - · . > 14,000 enraio, raconvoca gli as.ggcjgt; a gpg leweiegig gy e straordi-
da dere . . . . . . . • • • • . a o,600 paja y stern, .par.. 1876, pressa sede mana de asa = T•-
«à liin turi e teräiþµp e in e74i dg rifqmierp . y ÿ8,000 gino,gaa se-arw•=9g denberais-ani mesue te

b (ggg gggy gagÑça, yp½ 9 tam, ace•x . . Abadinò dg gggggyeut 1• Rappor¢o dei Consiglict di ammini tagsjoue pugli ege i 410118 §gole .

ter e‡
e am nd '

p‡ç.
A In Ian e d a

inistrggjgsgg

zioni alle ud sa ee .gi capitale, ed un rendita gigglisia os infer ere

6 Per sLembl a I ente gd ccor l a

ano 19 febbrajp 1876. .
Wh sn e loe n o de erk M ara082 IRESIOR ÛERRALE• valide qualunque sia il numero dei soci intervenuti. 1070
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i IÎÌ 8 Obi 7,i¶ïeileni DE UT ONE OVINCIALg I

Ad ista saa P cIfiee S erina del AVVISO MASTA can

signor avv. Luigi Palliccia, procuratore, pubblica col sistema delle candele, alla
17 cortante; riceväto af ogitt dai iet-

lea en no rapLresen ti con Appalte delle ppefe arprovviste ageessarieper la sistemazione del tiondo p rtuna

manza deÎ 30 Í873,rza or i¯ di strada provinciale,cyngpresq,fra 14 gedanea sultt6rrente,Ronsdnè e POka-

ER.in a la sentenze di que- torio delPAnmmziata, dellåtotalg lunghessa misurata sulPasse stradalbrdi gniaPteau
sto tiib .dpg28,ggqaqio 1tg§ par- metria190, gogogligo alPimpresario ni eseguire afichidsta) dWlltaTministraa orne 17¿d con

tante autorizzazione da venalta Ñf an si ne inanalsiasi epoca pendente, la durata delPappalto, anche 11 tratto dal-- a y sentazione di n. 22,378 azio iso-
línmobilegnon che delverbaled'infrut¯ PÓratório deiPAgnunziata alfingresso de1Pabitato di Crevacuore, seóónŒo $$icipa o elleamesse o scioglimento

e lea re n u o fünó o italtro dei due tracciatkiq rdse&Wdda azzarro, inilicËti se1Wlativo -L%esdn Û1ek n iiò parimente illy
ßi fa nato al pubblico che alPudienza plaaÿ topografico. ,

i -, unanimità ima Conmussidu IIdilik-

neëridËrile imo all r 11 n L'aggiudicazione di detta impresa aggiiffà a favore di chi offrirà unmaggiòr C abatt can
deràsal krzo ineanto per la vendita

ribasso, in ragione di un tanto- per sagte ai pressi seguenti• teilore, Saul ßalmon, EËrico Sataloja.
delfimniobile resso descritto,ciob: Tronco di strada tra la-godanea duldorrente*PUntone W YOratorio delPArt- Lâ sede della Commissione li ida--
Casain Vell °

.via San Silvestro, nunziata: , . . .

" tribe à ui Firente in via dei

, con due ienti al pianterreno, Totale complessivo def la ori L. 155,674 14. n. 6.diassemblem stessiaffillò lo

ars i de I spr orrà .Tronco tra POratorio delfAnnuosiat abÍíato di Crevacuore se verrà ese-
less nd gi on

il4 mothposto ciascune di un vano, eo gaite il tracciato in color resso: . tivamente e quell llapegg di C4tro
dinante, con beni Battistelli, Felci Ammontare complessiv i vori L. 5746 35. al signor keish Bi .

I Anali g

gaa lett ri è pgad 7 Se, errA eseguito il t ato in c a i Coniniisam di š6r-
I ré12 19, col ribasso di altro deeituo laamaaeostposta-dei signori cav.
Butprezzo di stima rinnovandosi Pin- I disegni et i capitoli per Fesecuzio dell'appalto sque visib gelly gegre- IIakim, com Beh. Mensace

canto sul presso di lire 1036 01 6. teria provinciale ,
., alli. Lo deHa se,de

Ise, oni della vendita sono Ove- Pimpresa stessa venga deliberata, potrà il prezzo ottenuto essere ag-
di Mrtake à státd d mmiss1ða#

r uale esistente cora diminuito di somma non inferioreigveptghgo gingallq orgyngiejput '

re
factitti depositeranno nel meridiane del giorno

30 del prossimo mese I marzo. Si signori Cesare 3ondi ed A-
te di giorni trenta dalla notifica- .

Il deposito provvisorio per garanzia:däll'asta è stabilito in L 0,0 , e e Benadi. Ianne Passemb
zione del bando le domande di collo- daiítiotte dennitiva in L. 25,000. rale fia dàto ampia ed estosa
eazione motivate ed i documenti giu- No 28 febbraio 1878 --

-

at tornantatati signori di trà

es denth 6 delegato alla grg- 1056
2fgh e amministrativoprovinciale a

Ullétri 11 1• marzo 1876. -

.

Firenze hallo ,studio in via d le

105T ,R'vicecancelliere: Ar.roner. - AVVIAÔ. 16 puß¾ic ione) Torias a grreño li 19 feht i•a

IJUNA ELI EE ÖORIt.
S. E. il u a Caffar 11 Del rl r e to al tribunal 7 di

i a pr avv S r t i,11, presso I samo nD e a
de Ibei ege I r

I Garbarmó Michele usciere presso detta Monte propostodal adontin del detto a nor Carlo Del-Corda come se ne provvedimentà m ata

g. War""i":.ni, af.'A°aftal¯ =••g -d e u e
a e adott co" Fa rit I d otti

d ar l n ta -giudisiale del se-Me n e ata rno ant quattrovfatt bei Monte Pim di c ats nbotto saidad del posi I

in a liposCt in Roma nel rinonea

1
HE B RS

aremo »'ITAI.rk. Vicario, n. 82.4 11 R. trib(2 a be n
REGIA EREUURA 106 PIsono avv. Rosca CITEZI0NÈ. senten 44ieelnbre 1875

de1 1 Mandamentodi Roma. 'Mafia Marchait de illeh úve citÀ if 20 & to al num. TUT Än L
Atto di Precetto· Smarrimerito di ricevuta. per demteiliosignoto il suo mailto D. giudizio pròmdass då%asselix

Ad istanza del signor cav. Luigi Co- amillo Propheta Vezzani a com arire nell'interesse proprio eNinal
chettiydomiciliato Ramommed eletti.. (1• pubbitcazione) il 29 marzo 1876 4Ya ate r499 tante del inore di lei
vamente in via della Valle, n. 54-1, A termini .delfart.- 834 del regola- del tilbataletoiviYe sentir Tru Padretti Lörenio
presso il procuratore avy Cyle Fig- mento approvato congR. decretgß pt- prongtziare dullt hà o a di €¾ glia tieññe ' Eliääbat
cini, ,

toþre, .1870, p. 5942, et deAuce .a .png tiaratione pirriondle 4 di lui. dietti ft"Lo're há 41
Io sottoscritto Napoleone Lovetti Bitoa'udtista 10 úmitrrlihbbt0 delli rl- URönfa, finKtåg1870; .

génža SEPd fg GÑre
usoiere addetto alla R. pretura del covuta provvisorigatilssólata dall'In- 1086 Entito $fASTRELIJ RS Îßr . GÈØSÎÒ (Ÿgl y

1• mandamento di Roma, ineforza di tendenza,difinansa di»Romacoi-numeri guente'efetto di ,

sentenza emanata dal signora pretore ¶79 e 4104 antroylapregentazione del AUTORIZZAZIONE. blicars! IW *seatedž¾ stessa all'a
del 26 mandamento iii Roma il 24 éertiñcato della rendsfa consolidata (26 pubblicazione) domitilio delPassente e due volt I
marzo 1874 pontincia di annue lire 80 62, iscritta Il tribuñale di -Tranidon delibera- estratto coll'intervallo di un mes
Ho fatto precetto al signor Ruggera el n. 22417 del registro generale, ed in- zione del 10 novembre 187&autofizzava gloraales deglP àúnunsi giudisißfi

Becchetti, d'incognito doddeilldrres testata a Celli Pietro fu Giovanni. 11 direttore del Gran Libro del Debito distretto del, tribunale stesso di o

denzliadimera,tipagarentrorgiornt Quindi si avverte ehe tràscorbetan Pubblico del Ëegno a-disporre che la drio-nonchè nella Mehmetta
cinque la somma di lire cinquecento meie dalla-data della presente, ove annua rendita dilire testata a28 del Begno,il-tuttoadura dei-ri
ottantana e centesimi cinque, oltregli non sieno state notificate opposizioni agosto 1862, nh7898, 1 notaro $q- tenuti a far notifinare una copia. .a
interessi legali e le spese GI questo alla succitata Intendenza di finanza, nofoliIÑigt fu France ger causione sentenza stessa a Sassella Œrota

. si farà luogo alla consegna dei nuovi!ñotarile, sia liberamente intestata alla enratore speciale delPassente
i avverte che non pagando ai pro- titoli emessi in surrogazione di quello di lui cessieriaria signora Anna de Vä- Sondrio, dalla cancelleria dél
erà alreaecuzione su mobili, esibito come sopra ed al quale hs ri- leriis di Giovanni di Monopoli, näle civile e correzionale, ikfl go

,.Roma. li 8 marzo 1876.
.

ferimento la ricevuta dichiarat4 emar- Trani, febbraio 1W6. 1876.
1908 Ilageiere: N¤oracoxa Lovsm. gth.

' 1061 696 jvv. Glosexo Guano. 499 Masocessa.: en «



80CIETA A IVORNESE
IEEzio,NEgi ogxitsyggggiggrgxoxx

kšR CETÊ$ËRICA2IONE DELLA SODA ARTIFICIAL
Num. 32·

·
A Y VT N ó d'1 st a

per Aprevista peñodiga del frumento qçeo"rrente per l'ordinario
· 2 Ißg Wi convocazione-di Adunanza generale ordinaria servizio dgl gane nel papißeio militare di questa gapitale,* "is noglúì fagf51 degli staíuti sociali. slioñûÊ hamel oS$ÀmUÀÀÛ¾ a PO¤í$Ë avrá
Il Consiglio"di'ammihistfazione della Società con deliberazione del di y luogo presso questgDjresione, via S. Romualdo, numero 243, piano secondó,
febbraio,18761a'ardÏnèto'oogŸbeaksi come si convoca passemblea generale avanti il sigtfor'direttore,iln pubblico incanto per la provvista di quintali quat-
$Ñli i ngtijér il di8 ajMle prossímo futuro, a ore 11 da mattina, in Li_ tromila di frumento nostrale, divjso in quaranta lottLg eento qualán
vorno, nel locaÏe dgÏle stañze dei pübblici pagamenti,situato in via della Banca, ciascuno, da consegnarsi ndimagazzirii dellemitaalsterhiòstilitari, in tre raté -

nO2 per trattare, discutere e deliberare sugli affari indicati nel seguente egaali, nel termine di dieci giorni ciascuna;decorreridi, per la prima, dal giorrió
a Ördine dél<giornos - e puqeessivo a quellfirfónÍ 4§rrà dataparteëipazione fell'aýÿrgvazione del cou-

1 Rapporto del Conpiglié disibiliiiitätrazione. tratto, e per le altre dopo splikt if Ïiokile* get anseg ilellapte-
Èresentasione 400 hilal io:dell'ai tata 1875, rapporto dei sindaci sul me teklénté, giusta il § 2'Rei capitbli spédiakd'onerer

dealmò, e sua gprovazione Il frumento dovrà essere nostrale e del raccolto1875, conforme ai campioni
8tPropostanglativa *riunire e approntare, anche mediante imprestito con

esistenti pressomuesta Direzione, e dovrà averestattiktequisiti stabiliti dai
o senzi gäfanzie illotéekrie, i nient pecessari per conaune al loro compi- capitoli d'onere, ed il peso non minore di chilogrammi 75 percettolitrow -
mentoii.layoyÍnèlli fäbbrici, liiiniändo, dopo stabilita la massima della crea- I capitoli generáli d4atziali.d'appalto, ehe faranno potparte integrale dei
si ne dello impreitito, al ÚonsiglÏoldi amminiétrazione piena ÍacoÍtà di adot- contrattoy sono VIsibili opresso; questa Direzione ed intatte le faltre del Regno,

in p oposité i-modi che ravviserà i più utili ed opportuni.
Gli accorrenti all'asta.potranno fare oŒerta per una o pin lotti, i qdiliVer-

Efötiðne di 6 dunhiglieri, iido dei quali in sostituzione a quello che per
ranno deliberati a favore di colm cheatella prgpria.pfferta gegreta avrà pro-

Stoit'eggÍq di già eseguiËó é usoito dt.carigg, e e,hq il signor caŸ. dottor Gia- posto
un prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno, aquello stabilito nella

conio Ëranco, 11 qiiálà rieleggibile, e glisaltri Ud sostituirsi:
scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirA di base all'asta owerrg

apAl-defóntesignðr cav.prof. Giudeppe Oiosi, al quale il Consiglio, va- sperta dopo che saranno stati riconosciati tutti i partiti presentati. .a

lendosÏ deÉo facoltà concedutegli dall'articoloŸ1-degli statuti sociali, sostitui Nell'interesse del servizio, il precitato Ministero ha ridotto listali, ossia ter-
temiiofarisaiente É sighor can dottor Stefano Spaguay - .»..

mine utile per presentare Pofferta di ribasso nonminore del ventesimo,agiorni
& Al signórf conte Flátestano De Litderol;"Augusto Traxler e cav. Ago cinque decorribili da un'ora pomerid. del giorno del provvisorio deliberamento.

st!Ào Anseirai, che a forma dell'art. 1Š8 del Codice di commercio escono di
Gli aspiranti alPimpresa per essere Ammeäsi 'a fsì·ð pàttito do anho gire-

carica per avere perdurato oltre das anni in udizio, i quqli tutti sono puré
Wigtare le ricevnte constatanti l'efettuato deposito provvisorio in una delle

rieleggibili. Tésorerio del Regno tella liolatna di lire 20Œ- in valuta legald e ili rdl(dita
Gli aziënisti che vorranno intervenire all'adunanza dovranno aluÍeno"ång gello Stato per ognuno del lotti per cui inféñdonai face offgrts, il qualade,

giorni Avanti lamedesiing depositare:presso-il-signor dottor Achille Nardini posito .verrå poispera delibatatazioaanventia.capaioneuleinitiva;36 rl-
Despotti Ñospignotti, nelle étanse della Gerênza,ititdli al portatore deiquali cevate dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le of4
sono possegeqyi,,pet ottenere l'ammissione älfadunanza, a forma dell'art. 53 ferte, ma bensi presentate a parte.
degli statatirèogialië¶pl seguegte tenorp: emps ,

Trattandosi Wi-titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere ragguas
Art. 53eßli azionisti-alsi vorranno intervenire gile a4unanze generali de- gliato al valore legale di-Borsa della' giornata antecedente a qüèllflú¾ui

Trânno almeno due giorniswanti le-modesime;Àepogtare presso 11 Consiglig, verrå efettuato il deposito.
- - e - -4

o guello dei buotinfeuïbri cheNiai•& delegato a .riceyerle, le cartelle di azioni i partiti prodotti all'incanto dovranno esseie în earta da bollo di una lira
delle núali sono portatórf ó iu'própriðig per nome e conto di alti·i. In seguito ed in pieghi suggellati. - « - e•«mam-m-nome

di tal deposito verrà:loro õengegnata una carta di ammissione esprimente in I partiti condizionati non saranno ammessi.
Elle luoghi il nome del portatore e il Itamero.delle cartelle depositate Questa Sarà m facoltà degli aspirantLalPimpresa,di presentare i loro-partitimagd
curta di ariïmissione erràpresentata il gioi•no déll'adunalíza alla persona

gellati a tutte le.Direzioni di Commissariato militare del Regnoyavvertendo
Àeutinata grideverler,18 quile dinsgIk inadue neariterrkla metà, per giustkyerò che di tali partiti sarà tenuto conto soltanto quando arrivino uflicial-
Réaža on queLinezzo, che PazídrilafÖintervierte legittimamente all'adunanza, mente,a questaDirezioneprima della proclamazipne p,dlggrturg agl'ingte
etteterminare il numera åt vgghesgli competonó, e l'altra metà la rçatitqg

e siano corredäti dëlla ricevutã d~eiPeffettuah depos1W, o risulti clio'la nch
all'azionista stesso. Colla, presentazione dell'altra metå delle-eirfa-Al ammte-'vuta stessa sia stata depositata presso la Direzione alla quale venne pre
die à Päßiofistadopo l'adunanzahritirare le cartelle precedentemente héñtata l'oferta.

atë." a o Le enes tutte delPinoantenlelseontratto, cioè carta bollata, copie, diritti
Manc$ hacialgse i oenin ini he 19. eggredano sono ostensibili nelle di cancelleria, stampa degli avviei,d'asta, insetsioni nella Gassetta Uf

stanze 4411a[Geienža. ed altre relative, sono a carico del deÏiberatario, giusía le vigenti leggi
Litðrno,,S•marzo 1876. Roma, li 3 marzo 1870.

10 - rysegretari el ConsigitorAVy. GIULIO BERTOLACCI. Per detta Mfream â&

il n ti el th & a d All me omaLn on,
D REZIONE .DEL GENI I R Í

6eätt 16 hésembleaireñërale nydtaaria, da avere luogo in Roma, alla sede -
oef tè Saa Pantaloo a 6 giorno nog aprilq grgaini , alle ore
doßangodieci giórni piima della riunione depositare le azioni alla

.

A termini delPart. 98 gel eggolamento sulla CantabigtLgenerale dello Stato,
al«¿ Gyenso la Socië‡e Finaggiëre de Parise* asigi, via Louis le si notifica thetappalto di cui nell'avviso d'astar del ta febbraio 1876, per i

Lavori disordi¾aria manutenzione delle opiteÁfórtificazione, delle
1161 1òna BeÌ°0ódkiglio d'iinm nistrazione, e comunicazione del contrat

strade militari e dei †'abbricati nella piazza di Bologna compresi
atto conape te Financiëre gepariag1 4 agosto 1875. nef raþgio ldi àeùfi bhilofiietFi duisdentro della città, durante il

e yo ria e oc e feienitio 1þ7ßyfiggi eŸ þÃa i4gjg¾¶$ikx¾epurag
1067 Consiglio di Aanministrazione. dã;jbasso di lire 50,000, a

.

I atato du acauto d'ogy,i deliberatu supdianW IIrihasiu'ai L. E úù.per comos3 pubblicazione) Epperciò il pubblico e dißidato che il termide itile, oädia i fatall per pre-
B GENO sentare nell'uflicio della Direzione in Bologna le oferte di ribasso, non mi-

,

E àsémblei approva Pacqfiîëto fatto dal Consigho di Amministra- 001 Ôeposito e certifftati Fidoneità e moralità prescritti dal succiato avviso
zione= a segnito delle facoltà già accoi•dategli nelle ultime generaIi as- d'asta.
Seniblee di numéro 6000 delle proprie azioni, e delibera di ammortizzarle n od a raono essere firmate e stese su carta sligranata col bollo ordi-

acendo così it capitale della Bartda da dieci a sette miliom di lire. > Sarà facoltativo agli oferenti di presentareä 1Âo okerte a tutte le Dire-
La suddetta deliberazione venne depositalii presso il notaro Gínseppe Balbi zioni territoriali dell'Arma ed agli offici stácgati di- Wë dentf. |di e nova per atto delli sedici corrente mese, e venne altreal trasmessa que.. queste oferte però non si terrà alcun cõiitò ee Mò"n in rU

per copia alla cancelleria.del tribunale di commercio di questa città. zlone di Bologna ufficialmente e prima.della scagenz termine utile (fatali)
rende noto quanto sopra, e specialmente làriduzione del capitale sociale, e se non risulterà che gli offerenti abbiamrygtteil þ©sitWe'ptesenfiti i
ado chiunque possa avervr interesse, che è assegnato il termine di tre certificati di idoneitå e di suoralità prescritti nell'AviristF d'usta la data_dellt

mesi Per le loro eventuali opposizioni in via giudiziaria o amministrativa, 16 febbraio 1876,

Genova, SS febbraio 1870, Bologne, addi to marzo 1870, Per la wirezione091 R4gggggggggy 1063 D Begretariot BONELLI LORENZO.
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n3ã f éd ha' intoi gato la Dirgstona
19· w 194 Generale del Debito FabbUso del z

F$1tfPsi!R A $9tÃU A PÀÑA) . .
TO 103,994,2¾ 48 167,49¾ $5 RER traal o i deue a

Boni e gqquggtpgi glippgzýçgtg .
55 rain darte le al o%tit-

WasaltiAlt in inònete santallien . . , . - a page gg tore"lii 11tl¥cd fi'esti-detOeba Pab-

!!'¢‡014 sorgeggiati pagabill ja moneta inetellion , , . ) blico intestati al fu giosep
tiggpegiang a j . .., . . , , . ,

=
. . ,
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' RPliñ( Wäbblioi p (itgli di proprietA della Bagg4 . . L. 52 18 82

làJP ' 14. - ¶ler gosto della miassa di rispegge. 6 8 $3 02 ggg3 79
ifž& WBS. 488.
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' 861 sigold

gyn gig • • •

g Carlo e Romasi, al gotÑ
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InoroaterminidellaCony.14giugnoW½ 821

. gg. yxyg pH EEI Ìgt
a gapsAAg . 50

A VIBR.
7 A§§I ¥0 -

I e , , , , ,.., , , ... ,, , , . . . . . . L. 200000,000 ,

ma... at rs.v.se. . . . . . . . , . . . . . . . . . , €1,640000 ,
glyegleginge.bigliggig þ¾geg 44;gggq gi gepe gg) gqipyp qui gi gag. . , ,, &18,545,749 40
Conti correati ed altri debiti a vista . . e . , ,, .

. . . . . , M,W,588 16

Conti correnti ed altri deM4k a seagiepage . . . . . . . . . . , ¢,306,554 80
pegnettaats oggetki a titoli er-engtodh garangle ed altro . . . . . . . § 165 61¢20 48

TAx.a . , e, 4.144ß,8§§.648 þ5

BrPM4m•9ty p., seg apret ana NRey · · · . eµs,ssa vs
TOTALE GgNERAIaB . . Í 60908,4Î Ë$

· stiefe 44« Casse e «pa.
ere.... . ..................p. so

Arages... ...,,,.........¾ i3
Bronzo

. . . . . . . . , , . . . . . I . . . . ,, 515320
Bistietti capapyggy . . . . . . . . . . . . . . , , o,sis4 « ,

Ismava . . . L ¾33,716,446 86
ejti di girl Istitugi d'emisgione . . . . . . . . . . . . . ,261,191 65

Biglieffi,.ftdi di eredito al nome de cassiere, boni cassa in circolazione.

SoxxA L. 334,057,950 ,

ey .gi di perso.
Dg 1 o 7 L. 32 L. 49

da L. 25 13 *

Torar.s L. gag7g 40

I i ca i la cireÀIs . L. e 11 cÎr
.
L. 348,545,749 40 6 di imo a 2,188

r - L. 8Ÿ4, 5(Sß7 50 LdÎ ano 2,74¶

Prezzo corrente delle azioni . . . . . L. £998 ,

Divigndo Ws rig g rls one d'anno e per ogni 100-lire di capitale eersato . . . . 18 78

Roma, 2 marzo 1876.

(86 þubMicazione)
II tribunale civile di 1(ieósia nella

seduta del 14 sättèmbre non gea
ereto istrata Igrp·149

PJ9

rellë' dàô dél PPEn 4 Salk
t6re anco colla ualità di stors

z

10 e op,

liiti'i Trdi 'dhè il
sito fattd fairore del ggi ed

,

rogazione militar6, aggia
quanto alla .aôfte 4H lirer trc-

tre nto ust‡ro e

intti, anali ed unici
censo lo fratelto Ma
prep ggag

g¾
NiedilhÇ li 10 auaio 1876.

458 ' o ' Il ig. Baso.

DELIBERAZIONE.
gaa paliN

R tribunale civile di Mistretta een

deliþerwŠnf (?1 21 tir«ife 197, lia
Lutorizzato fi i difeïÅ& del Gras

ni salpra segantiai

MNE.
7199, 14525,=14524, 28049, 29325781
delsigsfineensbDiSzLva'fa Se
intehtando la anmina di litè du
morsata alla signora PietrinaÐi
fu Vizieenzi.

CAMERANO NATAþE,
ROMA -. Tip. EBRDI BOTTE


